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AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Carissimi concittadini,
questo numero del nostro notiziario comunale esce 
in piena stagione estiva, colgo quindi l’occasione per 
formulare un augurio a tutti i turisti, sia figli di nostri 
emigranti e sia coloro che da anni sono nostri ospiti: 
buone vacanze.
Un appuntamento importante, anche perché è uno 
strumento di comunicazione diretta con i cittadini 
attraverso cui l’Amministrazione offre le principali 
informazioni sul suo operato. Un pensiero particolare mi 
viene, in questo difficile momento di crisi economica, 
a tutte quelle famiglie che quotidianamente devono 
affrontare dei sacrifici.
In questo numero desidero ricordare il grande lutto 
che ha colpito la nostra comunità trentina ma anche e 
soprattutto della Valsugana: mi riferisco alla scomparsa, 
avvenuta il giorno di San Vendemiano 1 giugno 2009, del 
nostro conterraneo Giovanni Battista Lenzi. Con lui sono 
scomparsi anche Rino Zandonai e Luigi Zortea.
Mi preme ricordare oltre a Luigi Zortea, sindaco di Canal 
San Bovo e che ho conosciuto in occasione di alcuni 
impegni amministrativi, la figura di Giovanni Battista Lenzi 
detto Gianni per le sue premure, attenzioni ed interesse 
che nutriva per la nostra comunità. Era sempre presente 
in tutte le attività svolte sul nostro territorio, per noi era la 
nostra voce in Provincia. 
Innumerevoli, sono stati i suoi interessamenti presso 
gli uffici provinciali: sia come portavoce della sua terra, 
quella Valsugana che amava tanto, presso la  Giunta e 
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il Presidente Lorenzo 
Dellai, ma anche di tutte 
quelle persone che, 
come privati cittadini, 
si rivolgevano a lui per 
le pratiche e gli atti da 
sbrigare negli uffici della 
Provincia.
Lo ricordiamo il 2 
agosto dello scorso 
anno, in occasione 
all’inaugurazione di Casa 
Grazioli dove ha voluto 

essere presente e con sé aveva portato il Presidente 
Lorenzo Dellai: in quella occasione era presente anche 
Rino Zandonai, persona che amava venire nel nostro 
paese e che conosceva i nostri emigranti. 
Lo ricordo come persona molto sensibile alle problematiche 
sociali locali ed anche, vista la sua grande visione, a quelle 
del nostro pianeta: in particolare conosceva la realtà del 
Belgio, poiché fu insegnante per figli degli emigranti a 
Liegi, cittadina dove ancora oggi è presente una forte 
comunità “frazenata”, come mi diceva sorridendo. Come 
direttore della Trentini nel Mondo aveva contatti con i 
nostri emigranti, alcuni dei quali erano anche presidenti 
dei circoli dell’associazione.
Mi sento in dovere di esprimere alle famiglie di Gianni, 
Rino e Luigi il dolore della comunità di Ivano Fracena a 
queste persone che in comune avevano il senso nobile del 
“patronato”  per il sostegno e la tutela delle persone che la 
società gli aveva affidato.	

Maurizio Pasquazzo
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DELIBERE DI GIUNTA 2008
16 giugno Approvato il progetto dei lavori di realizzazione 
impianto fotovoltaico connesso in rete da realizzarsi 
nell’abitato di Ivano Fracena - pp.ff. 2 e 1/1 in C.C. Ivano 
Fracena”. Redatto dal p.ind. Maurizio Carli dello Studio 
tecnico associato Eta Progettazioni di Trento prevede una 
spesa di 212.314,07 euro di cui 149.839,19 (2.760,03 
per oneri per la sicurezza) per lavori a base d’asta e 
62.474,88 euro per somme a disposizione. L’intervento 
è finanziato per 62.110 euro con mutuo del B.I.M. del 
Brenta e per 150.204,07 euro con il budget di cui alla L.P. 
15.11.1993 n° 36 e s.m., a disposizione per il periodo 
2006-2010.
Incarico alla Ditta Sorà Costruzioni meccaniche s.n.c. di 
Chienes (BZ) per la fornitura e posa del gruppo turbina 
generatore Pelton con accessori per il rifacimento 
della centralina idroelettrica comunale. La spesa è di 
€ 41.000,00, oltre I.V.A. al 20%, per complessivi € 

49.200,00.
Incarico alla Ditta Electro Clara s.a.s. di S. Martino 
in Badia (BZ), della fornitura di un quadro elettrico 
completo per la nuova centralina idroelettrica in Loc. 
Moroneri e dell’espletamento delle pratiche c/o GSE 
per la qualifica di impianto a fonte rinnovabile: la spesa 
è di € 33.500,00, oltre I.V.A. al 20% per complessivi € 
40.200,00.
2 luglio Approvato, unicamente in linea tecnica ai fini 
del finanziamento, il progetto esecutivo per i lavori 
di rifacimento della pavimentazione stradale e 
manutenzione straordinaria della strada interpoderale 
Ronchetti e della strada interpoderale Caboeri. Redatto 
dal dott. Andrea Bonincontro di Pergine Valsugana prevede 
una spesa di 72.160,34 euro, di 47.362,61 per lavori 
(3.315,38 per oneri per la sicurezza), e 24.797,73 euro 
per somme a disposizione dell’Amministrazione.
Incarico al p.ind. Carli Maurizio dello Studio Eta 
Progettazioni di Trento della direzione dei lavori di 
realizzazione impianto fotovoltaico connesso in rete 
da realizzarsi nell’abitato di Ivano Fracena - pp.ff. 2 e 
1/1 in C.C. Ivano Fracena: la spesa complessiva per il 
professionista ammonta a 16.281,93 euro.
21 luglio Incarico all’arch. Leopoldo Fogarotto dello 
Studio Tecnico Associato “Fogarotto-Battisti” di Telve 
della redazione del progetto definitivo relativo ai lavori 
di realizzazione di un nuovo magazzino comunale: il 
compenso per il professionista è di 13.046,81 euro oltre 
a 3.624,10 euro per il coordinamento delle misure di 
sicurezza in fase progettuale.
Alla Sezione Cacciatori di Villa Agnedo ed Ivano 
Fracena viene concesso un contributo ordinario di 2.500 
euro a titolo di compartecipazione nella spesa di gestione 

dell’oasi faunistica “Castel Ivano” per l’anno 2008, altri 
500 euro Associazione A.N.A. Villa Agnedo-Ivano 
Fracena a titolo di contributo ordinario per l’anno 2008.
Incarico al geologo dott. Rodolfo Pasquazzo di Strigno 
della redazione della relazione geologica-geotecnica 
necessaria nell’ambito della progettazione definitiva relativa 
alla realizzazione di un nuovo magazzino comunale. La 
spesa per il professionista ammonta a 2.937,11 euro.
13 agosto Incarico all’ing. Sandro Dandrea di Castelnuovo 
della progettazione esecutiva e del coordinamento 
delle misure di sicurezza in fase di progettazione dei 
lavori di riqualificazione dell’argine del torrente 
Chieppena ed ampliamento, con la riqualificazione, 
dell’oasi faunistica di Villa Agnedo e Ivano Fracena”. 
Il compenso per il professionista è di 13.673,11 euro oltre 
a C.N.P.A.I.A. al 2% ed I.V.A. al 20%. A carico del Comune 
di Ivano Fracena rimane solamente la somma relativa agli 
interventi interessanti il suo territorio - anzi il 50% di questi 
– per Complessivi 7.097,91 euro.
Autorizzazione all’impresa La Termoidraulica s.n.c. di 
Zuppel G. & C di Castelnuovo, appaltatrice dei lavori di 
realizzazione impianto fotovoltaico connesso in rete, 
nell’abitato di Ivano Fracena a subappaltare le opere edili 
all’ impresa Impianti Casetta s.r.l. di Bieno.
22 settembre Approvato, al fine di richiedere il 
finanziamento alla Provincia, il preventivo di spesa del 
dott. Andrea Bonincontro dello Studio tecnico forestale 
di Pergine Valsugana per la revisione del Piano di 
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assestamento dei beni silvo - pastorali del Comune di 
Ivano Fracena: la spesa complessiva per il professionista 
è di 13.340,48 euro.
29 settembre Incarico all’arch. Leopoldo Fogarotto dello 
Studio Tecnico Associato “Fogarotto-Battisti” di Telve 
della redazione del progetto definitivo relativo ai lavori 
di ampliamento del magazzino dei Vigili del Fuoco e 
del rilievo dei manufatti per un compenso complessivo 
pari a 15.282,85 euro e del coordinamento delle misure 
di sicurezza in fase progettuale per un compenso 
complessivo pari a 4.627,32 euro. 
Ottobre Incarico alla società Certiquality s.r.l. di Milano per 
la certificazione ISO 14001 del Comune di Ivano Fracena 
e per la convalida della dichiarazione ambientale ai fini 
della Attuazione di un Sistema di Gestione Ambientale 
secondo il Regolamento CE 761/2001 (Emas II): la spesa 
complessiva è di 3840 euro.
Al Corpo Volontario dei Vigili del Fuoco viene concesso 
un contributo straordinario integrativo di 2.796 euro per 
l’acquisto del nuovo mezzo fuoristrada.
26 novembre Incarico al geom. Oscar Nervo di Pieve 
Tesino dell’intavolazione di alcuni atti di compravendita, 
di permuta, di donazione,  di accertamenti e verifiche 
varie, dell’annotazione di convenzioni di lottizzazioni. La 
spesa complessiva è di 3.300 euro.
Concessione, a favore del Corpo Volontario VV.F., del 
contributo ordinario stanziato in conto anno 2008 nella 
misura di 3.000 euro e di 297 euro, pari al 30% della 
spesa sostenuta per l’acquisto di una cappottina, di un 
paio stivali, un casco ed una tuta.
10 dicembre Approvato il nuovo quadro economico 
dell’opera di riqualificazione urbana con allargamento 
viabilità, creazione parcheggio e piazzetta nel centro 
abitato di Ivano Fracena così come redatto dalla 
direzione lavori, arch. Lanfranco Fietta di Pieve Tesino. 
La spesa per la realizzazione dell’opera risulta essere di 
359.765,38 euro, di cui 234.630,92 per lavori (8.218,83 
per oneri per la sicurezza) ed 125.134,46 euro per somme 
a disposizione dell’Amministrazione.
dicembre
Impegno della spesa di 1.000 euro quale contributo a 
parziale finanziamento della spesa che i giovani di Ivano 
Fracena sosterranno per il viaggio di studio a Rovaniemi 
(Finlandia) dal 2 al 6 gennaio 2009, organizzato dai gruppi 
giovani di Villa Agnedo ed Ivano Fracena.
Approvato il contratto per il servizio di scambio sul 
posto dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico 
connesso in rete e di proprietà del Comune di Ivano 
Fracena tra SET Distribuzione spa di Rovereto e Trenta 
s.p.a. di Rovereto. Quale controprestazione per l’energia 
ceduta TRENTA ridurrà per pari importo (tariffe vigenti) 

le bollette relative al consumo di energia da parte del 
Comune per l’illuminazione pubblica.

DELIBERE DI GIUNTA 2009
14 gennaio Fissato, per gli effetti di quanto previsto e 
disposto dall’art. 5, 1° comma delle norme di attuazione 
del regolamento per l’utilizzazione dei pascoli gravati da 
Diritto di Uso Civico, in 15 capi adulti il carico massimo di 
capi che potranno pascolare nella stagione 2009 sui prati 
di Malga Valle ed in 5 capi adulti il carico minimo di capi 
che dovranno pascolare nella stagione 2009 sui pascoli 
den. Prai de Camillo in C.C. Ivano Fracena di proprietà 
comunale;
Incarico al geometra Oscar Nervo di Pieve Tesino della 
redazione del tipo di frazionamento necessario per 
l’accatastamento del Magazzino dei Vigili del Fuoco e 
della pratica di accatastamento dell’edificio della Malga 
Valle sul Monte Lefre. La spesa preventivata è di 2.600 
euro oltre a C.P.A.G. ed I.V.A. al 20% per complessivi 
3244,80 euro.
28 gennaio Approvato il rendiconto della spesa per la 
realizzazione e la gestione associata e coordinata 
dell’Ecomuseo del viaggio per la valorizzazione della 
cultura e delle tradizioni locali in convenzione tra i Comuni 
di Castello Tesino, Pieve Tesino, Cinte Tesino, Bieno, 
Samone, Spera, Strigno, Ivano Fracena e Villa Agnedo. 
A favore del comune di Pieve Tesino, ente capofila 
della realizzazione e della gestione in forma associata 
dell’Ecomuseo del Viaggio, viene versata la somma di 
288,84 euro a titolo di quota parte del Comune di Ivano 
Fracena.
09 febbraio Affittato, per l’anno 2009, al signor Fabrizio 
Parotto di Ivano Fracena, dietro il pagamento di un canone 
di 570 euro il pascolo dei “Prai de Camillo” ed al signor 
Eddy Tomaselli di Ivano Fracena, a titolo di Uso Civico, 
la gestione della Malga Valle e dei pascoli adiacenti, 
esclusi solamente i locali della casara, per la somma, a 
titolo di rimborso spese, di 550,45 euro.
Incarico, al geologo dott. Rodolfo Pasquazzo di Strigno, 
della redazione della relazione geologica-geotecnica 
necessaria nell’ambito della progettazione definitiva relativa 
alla ristrutturazione ed ampliamento della caserma dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Ivano Fracena. La spesa 
preventivata è di 1.440 euro, oltre a Cassa Previdenza al 
2% ed I.V.A. al 20%,  per complessivi 1.762,56 euro.
11 marzo La turbina Pelton ad asse, orizzontale, 
provvista di tegolo deviagetto ed otturatore servoassitito 
ed il eneratore asincrono trifase marca O. Bartholdi già 
“montati” sulla centralina idroelettrica comunale esistente 
in località Moroneri, recentemente sostituiti con altri nuovi 
vengono quindi messi fuori uso e cancellati dall’inventario 
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comunale. Si procederà alla vendita mediante asta 
pubblica al migliore offerente, al prezzo a base d’asta, 
a corpo, di 500 euro.
18 marzo Incarico alla Ditta Nervo Scavi di Nervo Dennis 
di Pieve Tesino  dello sgombero della neve dalla strada 
Pradellano-M.Lefre: la spesa preventivata è di 3.720 euro.
Adesione, anche per l’anno 2009, al Piano Giovani di 
Zona della Bassa Valsugana e del Tesino e disponibilità 
a far parte del Tavolo del confronto e della proposta con 
un proprio rappresentante; la spesa a carico del Comune 
di Ivano Fracena a titolo di contribuzione nelle spese 
necessarie per finanziare i vari progetti/iniziative è di 286 
euro (1 Euro per ciascun abitante al 31.12.2007).
Marzo Erogati, a favore del Corpo Volontario dei Vigili 
del Fuoco di Ivano Fracena, la somma di 219,60 euro 
pari al 30% della spesa sostenuta per l’acquisto di n. 2 
cercapersone con accessori.
Concessi, a favore dell’ Associazione A.N.A. Villa Agnedo-
Ivano Fracena, a titolo di contributo straordinario per 
l’anno 2009, la somma di 1.000 euro, altri 500 euro 
vengono concessi anche a favore della Banda Giovanile 
di Strigno.
Approvato il piano degli interventi di politica del lavoro 
(Azione 10) per l’anno 2009. 
I lavori socialmente utili saranno realizzati in 
collaborazione con l’Amministrazione comunale di Villa 
Agnedo, che viene designato quale “capofila”, per una 
spesa complessiva di 63.108 euro. Il dirigente dell’Agenzia 
del lavoro ha assegnato n. 5 opportunità lavorative, 

La centralina idroelettrica è in funzione dal 1989. 
Da circa vent’anni è stata realizzata sull’acquedotto 
comunale in località Moroneri. E fino ad ora ha sempre 
funzionato. In occasione dell’entrata in vigore della 
finanziaria 2008 – e che tra gli altri provvedimenti 
metteva a disposizione degli incentivi per le fonti di 
energia rinnovabili – l’Amministrazione Comunale ne 
ha deciso la sostituzione con una nuova. Con il vecchio 
conto, la corrente elettrica prodotta veniva pagata 0,09 
kwh al Comune: con l’entrata in vigore della nuova 
legge, la tariffa è salita a 0,22kwh ma per poterne 
beneficiare i proprietari delle strutture dovevano 
provvedere ad un lavoro di rifacimento dell’impianto. 
E così è stato con l’Amministrazione Comunale che 
non ha perso l’occasione provedendo alla sostituzione 
della vecchia centralina per una spesa complessiva di 
oltre 81 mila euro. La ditta costruttrice è la stessa che 
la costruì  nel 1989, la Electro Clara di S. Martino in 

Badia. La nuova centralina è entrata in funzione il 16 
dicembre scorso ed a tutt’oggi produce costantemente 
30 kwh, grazie soprattutto anche ad una stagione 
invernale caratterizzata da abbondanti nevicate.
Di seguito ecco alcuni dati tecnici:

TURBINA
Ditta Costruttrice	 SORà SNC
Tipo	  Pelton 1 spina
Salto 	 148 m                   	
Portata	 22 l/s
Potenza	 28,4 kw

GENERATORE
Ditta Costruttrice	 Marelli
Tipo	 Generatore asincrono trifase
Potenza elettrica nominale	35kw
Tensione nominale	 0,4kv
Velocità nominale	 1.000 1/min

Nuova centralina elettrica

corrispondenti a n. 1 caposquadra e n. 4 lavoratori, di cui 
1 part time a 17,50 ore alla settimana, per gli interventi 
di abbellimento urbano e rurale e per la durata di  n. 7 
mesi. E’ stato concesso un contributo di 34.508,04 euro, 
di 3.137,10 per la direzione di cantiere.
06 aprile Adesione, anche per l’anno 2009, alla proposta 
dell’Associazione Borgo Sport Insieme di Borgo Valsugana 
per l’organizzazione di una colonia diurna estiva per 
ragazzi presso il centro polisportivo comunale. A 
tale titolo viene impegnata, sulla base della preventiva 
partecipazione da parte di ragazzi di Ivano Fracena, la 
somma di 300 euro.
Approvata, a favore del signor Andrea Tomaselli di Ivano 
Fracena, la vendita mediante asta pubblica della turbina 
tipo Pelton ad asse, orizzontale, provvista di tegolo 
deviagetto ed otturatore servoassitito ed il generatore 
asincrono trifase marca O. Bartholdi per una somma 
complessiva di 510 euro.
Approvato il quadro comparativo delle somme a 
disposizione nell’ambito dei lavori di “Realizzazione 
impianto fotovoltaico connesso in rete da realizzarsi 
nell’abitato di Ivano Fracena - pp.ff. 2 e 1/1 in C.C. 
Ivano Fracena”, di cui al progetto esecutivo redatto dal 
p.ind. Maurizio Carli dello Studio tecnico associato 
Eta Progettazioni di Trento. A differenza di quanto 
originariamente preventivato, l’Amministrazione comunale 
ha a disposizione la somma di 52.384,12 euro per 
eventuali lavori di completamento da eseguire in economia 
e/o forniture; 
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In occasione della seduta del consiglio comunale del 4 
agosto, con i voti di astensione delle minoranze viene 
approvata la terza variazione alle dotazioni di competenza 
del bilancio di previsione per l’esercizio 2008 e del bilancio 
pluriennale 2008-2010. In conto capitale 700 euro 
servono per le foto (con relativo montaggio) della 
Valsugana dal Monte Lefre mentre con 2.010 euro è 
previsto l’acquisto di un sistema antifulmini per la 
centralina installata di recente sul gruppo elettrogeno a 
servizio dell’acquedotto in località Monte Lefre. Con altri 
5.000 euro saranno acquistati e posati alcuni corpi 
illuminanti sul piazzale antistante la Chiesa e nei pressi del 
parco giochi in località Ivano. Con le astensioni di Giuseppe 
Lorenzon, Franco Parotto, Bruno Faceni e Silvia Floriani 
viene modificata la convenzione disciplinante gli obblighi 
posti a carico della ditta per il piano di lottizzazione per 
edilizia residenziale privata delle pp.ff. 163/1/2, 164/1/2, 
165/2 e 167/2 e parzialmente pp.ff. 165/1 e 167/1 in via 
Scura: il nuovo termine per la realizzazione, da parte dei 
lottizzanti, delle opere di urbanizzazione primaria varia da 
tre a dieci anni. Passa poco più di un mese quando, il 10 
settembre, il sindaco Maurizio Pasquazzo convoca ancora 
il consiglio. In apertura di seduta viene discussa la quarta 
variazione alle dotazioni di competenza del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2008 e del bilancio pluriennale 
2008-2010, approvata con 8 voti favorevoli e due astenuti. 
Due le nuove maggiori spese previste in conto capitale per 
27.618 euro: con una spesa di 15.282 euro viene 
finanziata la progettazione dei lavori di ampliamento del 
magazzino dei Vigili del Fuoco mentre con 12.336 euro è 
finanziata la revisione del Piano di Assestamento forestale. 
Via libera quindi, con le astensioni di tre consiglieri, al 
progetto definitivo per la realizzazione di un nuovo 
magazzino comunale. Realizzato dall’arch. Leopoldo 
Fogarotto con studio tecnico a Telve  prevede una spesa di 
663.349,14 euro, di cui 449.840,75 euro  per lavori a 
base d’asta (13.102,16 euro per le misure per la sicurezza) 
e 213.508,39 euro per somme a disposizione 
dell’Amministrazione. All’unanimità viene poi approvato lo 
schema di statuto della Comunità Valsugana e Tesino, 
composto da n. 47 articoli con l’aula che decide di 
modificare la pianta organica del personale dipendente 
trasformando il posto di assistente amministrativo 
categoria C, livello base, in collaboratore amministrativo 
categoria C, livello evoluto, a tempo pieno. Viene previsto 
inoltre un nuovo posto di coadiutore amministrativo 
categoria B, livello evoluto a part-time. Il 17 novembre 
ritorna a riunirsi il consiglio comunale che approva con 7 
voti favorevoli e 4 astenuti la sesta variazione alle dotazioni 
di competenza del bilancio di previsione per l’esercizio 
2008 e del bilancio pluriennale 2008-2010. Oltre a 

maggiori spese in conto corrente per 2.981 euro, le 
variazioni in uscita in conto capitale ammontano a 10.104 
euro così suddivise: acquisto programma per la gestione 
informatica del protocollo (2.400 euro), acquisto 
programma informatico per la gestione delle presenze del 
personale (504 euro), acquisto e posa corpi illuminanti 
(2.700 euro), rimborso a privati di 4.500 euro per parte 
della spesa da sostenere per allargamento di una strada 
comunale e costruzione di un muro adiacente alla p.ed. 
150. All’unanimità viene approvato il Documento di Politica 
Ambientale del Comune di Ivano Fracena ai fini 
dell’attuazione di un Sistema di Gestione Ambientale 
secondo il Regolamento CE 761/2001 (Emas II) e redatto 
da Agenda 21 Consulting s.r.l. di Padova. La politica 
ambientale viene definita dal Regolamento Emas II come 
“l’individuazione degli obiettivi e principi generali di azione 
di un’organizzazione rispetto all’ambiente, ivi compresa la 
conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari 
sull’ambiente e un impegno a un miglioramento continuo 
delle prestazioni ambientali; tale politica ambientale 
costituisce il quadro per fissare e riesaminare gli obiettivi 
e i target ambientali”.  Partendo dalle criticità, emergenze, 
potenzialità ed eccellenze individuate dall’analisi 
ambientale, individuata la legislazione ambientale 
applicabile, definita la politica ambientale e le risorse 
disponibili, verranno stabiliti degli obiettivi prioritari da 
perseguire, che devono essere specifici, misurabili e 
quantificabili per verificare in un momento successivo il 
raggiungimento degli stessi (con l’individuazione di 
indicatori per valutare le prestazioni ambientali). 
Successivamente il Programma ambientale definirà i 
tempi, le modalità e gli investimenti necessari alla sua 
realizzazione. E sempre all’unanimità viene approvato 
anche il regolamento per il diritto di informazione e di 
accesso ai documenti amministrativi, composto da n. 18 
articoli e predisposto dal Consorzio dei Comuni Trentini 
con il consiglio che dà anche il via libera, in linea tecnica, 
al progetto definitivo per la ristrutturazione e l’ampliamento 
della caserma dei Vigili del Fuoco Volontari. Predisposto 
dall’arch. Fogarotto Leopoldo dello Studio tecnico 
Associato Battisti – Fogarotto di Telve  prevede una spesa 
di 403.989,22 euro, di cui 287.593,37 per lavori 
(13.102.16 euro per oneri per la sicurezza) e 116.395,85 
euro per somme a disposizione dell’Amministrazione. “ 
Come nel caso del magazzino comunale, non ci sono più 
gli spazi sufficienti ed idonei per ospitare le macchine e le 
attrezzature del corpo ed a tutt’oggi – ha ricordato il 
sindaco Maurizio Pasquazzo – c’è possibilità di accedere 
ai finanziamenti provinciali previsti sul Fondo di riserva 
2008 del Fondo per gli investimenti programmati dei 
Comuni”. Altra seduta del consiglio il 29 dicembre che si 

Il consiglio comunale
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apre con il consigliere Bruno Faceni che chiede di 
intervenire in merito ad un argomento non iscritto all’Ordine 
del Giorno. “Ho visto il tipo di frazionamento relativo alla 
cessione da parte della Provincia al Comune dei terreni già 
di proprietà del prof. Staudacher vicino all’entrata del 
castello. Per me è controproducente restituire i terreni. 
Vale la pena di valutare il tutto e di prevedere la sospensione, 
vedendo cosa si può fare per la realizzazione dello svincolo 
Via Scura”. Il sindaco ricorda che la strada (per la 
realizzazione dello svincolo di parte della Provincia) è in 
salita. “ Ci hanno riferito che per mancanza di soldi era 
stato stralciato dal progetto (approvato dalla conferenza 
dei servizi) anche la realizzazione del parcheggio già 
previsto sopra il cimitero”. Per il consigliere Faceni “la 
causa è l’aumento dei costi per la realizzazione 
dell’allargamento della SP 60, ad esempio per 
salvaguardare il muro del castello che è un monumento da 
tutelare. Non solo. E’ prevista anche la realizzazione di 
muri di sostegno e non più di una scogliera”. Con 5 voti 
favorevoli e 4 astensioni vengono approvate delle 
modifiche al vigente regolamento comunale per 
l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili 
(I.C.I.) mentre con un solo voto di astensione vengono 
approvate le nuove tariffe del servizio dell’acquedotto 
comunale e che per le casse comunali prevedono un 
costo annuo complessivo pari a 9.399 euro (5.187 euro di 
costi fissi e 4.202 euro di costi variabili). Via libera anche 
alle nuove tariffe relative al servizio acquedotto Monte 
Lefre, che prevede un costo totale di 2.257 euro (988 euro 
di costi fissi e 1.269 euro di costi variabili) ed al servizio 
acquedotto Monte Lefre-Prati Floriani che prevede un 
costo totale di 356 euro (181 euro di costi fissi e 175 euro 
di costi variabili). Con tre voti di astensione viene approvato 
il bilancio annuale finanziario di previsione del Comune di 
Ivano Fracena per l’esercizio 2009 mentre all’unanimità 
l’aula dà il via libera bilancio di previsione del Corpo 
Volontario dei Vigili del Fuoco per l’esercizio 2009 per una 
totale a pareggio di 27.336,43 euro assegnando allo 
stesso un contributo ordinario di 3.000 euro ed un 
contributo straordinario di 5.162,70 euro (relativo 
all’acquisto di ulteriore attrezzatura per completare la 
dotazione di un nuovo automezzo). I consiglieri quindi 
approvano all’unanimità il nuovo regolamento comunale 
per l’applicazione dell’Imposta sulla pubblicità, composto 
di n. 28 articoli e decidono di rinunciare al servizio per le 
pubbliche affissioni. Di seguito, il sindaco Maurizio 
Pasquazzo chiede di procedere all’approvazione della 
classificazione acustica ma non del regolamento, in 
quanto è ancora tutto da valutare. Alcuni consiglieri 
ricordano come sia necessario se non opportuno arrivare 
ad una certa disciplina del rumore in paese: altri invece 

chiedono maggiore tutela per le attività esistenti e che non 
sia opportuno vincolarsi troppo. Secondo l’assessore 
Lucia Silla Lucia basterebbe un pò di buon senso da parte 
di tutti! Nella discussione interviene anche il consigliere 
Giuseppe Lorenzon ed alla fine - con 4 voti favorevoli, 3 
contrari e 2 astenuti - la proposta non viene accolta. In 
chiusura di seduta viene autorizzata una concessione 
edilizia in deroga dei lavori di ristrutturazione, 
consolidamento ed ampliamento in Località Prae con il 
consigliere Franco Parotto Franco che chiede se la strada 
di accesso esistente sia idonea a sopportare il carico dei 
camion impiegati per l’esecuzione dei lavori. “ Abbiamo 
emanata una specifica ordinanza ove viene fissata la 
portata massima della strada di 35 quintali. E’ comunque  
nei programmi dell’Amministrazione comunale – conclude 
il sindaco - la sistemazione e la messa in sicurezza della 
strada con il rifacimento del muro di sostegno”.
Siamo all’11 marzo. In quella data si svolge la prima 
seduta dell’anno del consiglio comunale ed all’unanimità 
viene approvata e fatta propria la mozione proposta 
dal gruppo di minoranza consiliare. Questo il testo: “Il 
Consiglio comunale conferma che l’attuale conformazione 
dell’incrocio tra la S.P. 60 e la Via Scura costituisce un 
serio pericolo per la viabilità, per cui impegna la Giunta 
comunale ed il Sindaco ad adoperarsi a tale scopo presso 
gli Organi competenti provinciali, anche in ottemperanza 
agli impegni assunti con la delibera n° 12/2008 del 
Consiglio Comunale del 02.07.2008. Trattandosi di un 
caso di condivisione di competenze tra due Enti pubblici, 
si chiede che venga aperto un tavolo di discussione tra 
il Comune e la Provincia che prospetti una soluzione al 
problema. Si chiede che in ogni caso il tracciato della 
provinciale tra il Campo del Lago e l’incrocio attuale con 
la via Scura tenga conto dell’inserimento, quasi obbligato, 
del nuovo svincolo spostando a valle il tratto di strada 
provinciale e aggiustandone l’allacciamento con l’entrata 
del castello. Chiarita la competenza del Comune nella 
questione sollevata con la Provincia, si chiede inoltre 
al Sindaco di dare la massima priorità alla soluzione di 
questo problema, concretizzando l’impegno assunto 
con la delibera n. 12/2008 del Consiglio Comunale del 
02.07.2008 ed adoperandosi fin d’ora per chiedere i 
finanziamenti necessari tramite lo strumento dei fondi 
perequativi provinciali o, meglio, a mezzo delega da parte 
della Provincia. Si chiede inoltre di adoperarsi affinchè i 
lavori in corso per la realizzazione del nuovo parcheggio 
nella zona, che potrebbe interferire con il tracciato della 
strada, vengano sospesi, per il tempo necessario a 
prendere visione della soluzione abbozzata dal Servizio 
Opere Stradali o di una eventuale altra soluzione che 
il Comune intendesse adottare”. Dopo una ratifica di 
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una delibera di giunta in merito alla prima variazione 
alle dotazioni di competenza del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2009 e del bilancio pluriennale 2009-
2011, con quattro voti di astensione viene approvata 
la prima variazione alle dotazioni di competenza del 
bilancio di previsione per l’esercizio 2009 e del bilancio 
pluriennale 2009-2011. Tra le spese in conto capitale è 
previsto il rifacimento di tratto di fognatura delle acque 
bianche (15.000 euro), la manutenzione straordinaria 
dell’acquedotto (1.660 euro), asfaltatura strade (15.000 
euro), contributo straordinario al gruppo A.N.A ( 1.000 
euro), frazionamento e accatastamento del cimitero 
(2.496 euro), e del Municipio (2.122 euro), lavori di 
somma urgenza per la messa in sicurezza del versante 
a valle della strada comunale in loc. Binati (38.542 euro), 
revisione del Piano di Assestamento Forestale (13.341 
euro), sistemazione strada in località Prade/Longore 
(100.000 euro), incarico per la realizzazione dell’interfaccia 
con sistema fotovoltaico e raccolta dati dalla centralina 
idroelettrica (792 euro), nuovo punto luce in loc. Oni (720 
euro), spostamento linee e quadro del gruppo misura 
centralina a seguito dei lavori di demolizione della cabina 
elettrica (2.339 euro), nuove progettazioni (10.000 euro), 
acquisto idropulitrice (280 euro) e la quota parte spesa 

lavori IV lotto acquedotto Rava I e II stralcio (7.251euro). 
Le nuove e maggiori spese straordinarie vengono 
finanziate rispettivamente mediante utilizzo di avanzo 
vincolato (459 euro), utilizzo di avanzo di amministrazione 
non vincolato per 53.813 euro, utilizzo di ulteriore avanzo 
vincolato per investimenti per 8.890 euro e con il budget 
provinciale per Fondo Investimenti 2006-2010 per 6.031 
euro. Sono previsti, infine, alcuni contributi provinciali 
per la messa in sicurezza della strada in loc. Binati ( 
10.000 euro); per la revisione del Piano di Assestamento 
Forestale (5.558 euro) e per investimenti immediatamente 
attuabili come azione di contrasto alla crisi economica 
per 119.000 euro. In chiusura di seduta l’aula provvede 
anche alla nomina di Adriano Floriani e Franco Parotto in 
seno alla Commissione per la formazione degli elenchi 
comunali dei Giudici Popolari per il biennio 2009-2010. 
Il consiglio torna a riunirsi il 17 giugno. Dopo la ratifica 
di una deliberazione giuntale e l’approvazione di alcune 
variazioni al bilancio di previsione 2009, l’aula approva in 
prima adozione la variante al piano regolatore comunale e 
le relative norme di attuazione: via libera, quindi, al nuovo 
regolamento edilizio comunale ed all’approvazione della 
classificazione acustica del territorio comunale.

Nelle scorse settimane il sindaco Maurizio Pasquazzo ha 
incontrato, nella sala consiliare del municipio, Silvano 
Tomaselli di Strigno. Per l’occasione al primo cittadino 
è stata consegnata una ricca documentazione che fino 
ad ora era conservata presso la sua abitazione. Si tratta 
di materiali storici e carteggi vari dei secoli scorsi che 
riguardano la vita amministrativa del paese e che erano stati 

Incontro sindaco e Silvano Tomaselli
conservati dal padre Nerino Tomaselli – per anni impiegato 
presso il comune di Strigno – dopo l’evacuazione del 
municipio a seguito della disastrosa alluvione del 1966. 
Documenti che ora sono rientrati in possesso del comune, 
grazie all’interessamento di Silvano Tomaselli a cui va il 
sentito ringraziamento da parte di tutta l’Amministrazione 
Comunale di Ivano Fracena.
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Il nuovo impianto fotovoltaico è stato realizzato negli 
orti della ex canonica. E fino al 1 luglio, dalla data della 
loro entrata in funzione, avevano prodotto qualcosa 
come 9.755 kwh. L’iniziativa, fortemente voluta 
dall’Amministrazione Comunale, è stata realizzata in 
collaborazione con lo Studio Eta Progettazioni che ne ha 
curato il progetto. La spesa prevista per l’intervento era 
di 212.314,07 euro, di cui 149.839,19 euro per lavori 
(2.760,03 euro per oneri per la sicurezza) e 62.474,88 
euro per somme a disposizione dell’Amministrazione. I 
lavori sono stati realizzati dalla ditta Termoidraulica snc di 
Zuppel Giorgio di Castelnuovo con un ribasso del 25.75%. 
Una volta ultimato, il nuovo impianto fotovoltaico è costato 
alla comunità 137.000 euro con l’intervento che è stato 
finanziato con mezzi propri, attingendo anche al mutuo 
assunto con il Consorzio dei Comuni della Provincia di 
Trento compresi nel Bacino Imbrifero Montano del Brenta 
(B.I.M.) di Borgo. Un mutuo di 62.110,00 euro acceso 
per un tasso d’interesse applicato all’ammortamento del 
mutuo pari al 0,473%, annuo: un investimento sicuramente 
vantaggioso in quanto si tratta di un intervento destinato 
alla realizzazione di impianti per la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili. L ‘ ente gestore ha comunicato 
all’Amministrazione Comunale che la tariffa applicata è di 
0,480 al kwh prodotto più il 5%.

Impianto fotovoltaico Mozione 
via Scura

Il 26 gennaio scorso è stata presentata al sindaco ed al 
consiglio comunale una mozione avente per oggetto la 
richiesta di finanziamento alla Provincia dell’incrocio della 
Via Scura.
“In base a recenti notizie apparse sugli organi di stampa 
in merito alle misure anticrisi a sostegno dell’occupazione 
predisposte dalla Provincia Autonoma di Trento, si presenta 
una concreta possibilità di ottenere una rifinanziamento 
dell’opera di messa in sicurezza della strada provinciale 
60 nell’abitato di Ivano Fracena per la realizzazione 
dell’incrocio con la via Scura.
I sottofirmatari del gruppo consigliare di minoranza invitano 
quindi il sindaco ad adoperarsi a tale scopo presso gli 
Organi competenti provinciali, anche in ottemperanza agli 
impegni assunti con la delibera n° 12/ 2008 del Consiglio 
Comunale del 02.07.2008.
Trattandosi di un caso di condivisione di competenze tra 
due Enti Pubblici, si chiede che venga aperto un tavolo di 
discussione tra il Comune e la Provincia che prospetti una 
soluzione al problema.
Si chiede che in ogni caso il tracciato della provinciale 
tra il Campo del Lago e l’incrocio attuale con la Via Scura 
tenga conto dell’inserimento, quasi obbligato, del nuovo 
svincolo spostando a valle il tratto di strada provinciale e 
aggiustandone l’allacciamento con l’entrata del castello.
A sostegno della richiesta di finanziamento si fa presente 
inoltre che non si ritiene giusto che l’incremento dei 
costi dovuto ai vincoli imposti dai Beni Culturali vada 
a penalizzare la sicurezza, che dovrebbe comunque 
rimanere l’obiettivo primario dell’opera”.

I lettori ci scrivono
è con sommo piacere che abbiamo ricevuto le vostre 
“novità” del paese grazie all’arrivo della circolare 
dell’Amministrazione Comunale. Ci siamo sentiti 
importanti e vicini a voi e sebbene le “cose” sono 
andate diverse con la vendita della nostra casetta, non 
è detto che il ricordo di voi tutti si sia affievolito. 
Anzi, ora il desiderio di vedervi è più sentito in noi. Non 
mancheranno occasioni di passare e venirvi a salutare.
Il 2008 è quasi passato ma arriverà presto primavera e 
l’estate così da poterci muovere di più.

Pertanto, se saremo sempre informati con qualche 
“notizia” fresca, con il prossimo anno ci rivedremo e 
ve ne saremo grati.
Vi ringraziamo affettuosamente e riconoscenti vi 
inviamo saluti e ossequi.

Padova, 26 settembre 2008

Remo e Pasquina Mozzato 
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In occasione della tradizionale sessione forestale 
che anche quest’anno si è svolta presso la sede del 
municipio, per il 2009 l’Amministrazione Comunale ha 
manifestato la volontà di realizzare, presumibilmente 
durante l’anno in corso, un intervento sul territorio di 
proprietà finalizzato al miglioramento del patrimonio 
forestale ed alla difesa dei boschi dagli incendi. 

Interventi forestali
L’onere è a totale carico del Servizio Foreste e Fauna 
della Provincia al quale la giunta comunale si è rivolta 
per chiedere la progettazione e la realizzazione dei 
lavori relativi a conversione a fustaia di faggeta in 
Località Monte Lefre. Il costo complessivo dell’opera 
ammonta a 12.000 euro.

In occasione dei lavori per il nuovo arredo urbano e per 
il rifacimento del parco di Ivano, il Servizio Ripristino 
Ambientale ha anche provveduto a posizionare la nuova 
fontana. Quella vecchia, con il lavatoio e la vasca per 
l’abbeveratoio degli animali, era stata realizzata nel 1870: 
ora, al suo posto, dal 20 settembre scorso la nuova 
struttura che è stata realizzata dall’artigiano Giovanni 
Cappellari per conto della ditta Bullston di Belluno. 
Una fontana nuova di zecca, realizzata anche grazie al 
contributo di 10.000 euro da parte dell’Amministrazione e 
che al suo interno ospita anche una piccola statuetta di un 
bambino che allunga il braccio nel tentativo di dissetarsi. 
“Un gesto, questo, che ha un suo particolare significato 
– ricorda il sindaco Maurizio Pasquazzo – per ricordare a 
tutti come vi siano ancora oggi molti bimbi sparsi in tutto 
il mondo che muoiono per la scarsità di acqua”.

Nuova fontana

In occasione della seduta del consiglio comunale del 17 
giugno, il consiglio comunale ha approvato ha approvato la 
prima variante al Piano Regolatore Comunale. Prima della 
discussione lasciano l’aula il sindaco Maurizio Pasquazzo, 
Livio Lorenzon, Mauro Lorenzon e Bruno Faceni con la 
seduta che è presieduta dall’assessore Edy Tomaselli. 
La variante è stata redatta dall’architetto Leopoldo Fogarotto 
con studio a Telve e che è servita a mettere mano alla 
parte cartografica e normativa, con l’adeguamento delle 
norme di attuazione alla normativa entrata in vigore negli 
ultimi anni. 
Nel corso della discussione vengono illustrati i criteri 
ed i contenuti della variante, collegandosi alla specifica 

Con il 30 marzo, al termine di un concorso pubblico per esami riservato ai soggetti in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 11, 7° comma, della L.P. 21.07.2007 n° 23 e s.m. (stabilizzazione del personale precario), ha preso servizio in 
municipio – in qualità di coadiutore amministrativo, categoria B, livello evoluto - Manola Pasquazzo di Strigno. Alla nuova 
dipendente, che ha già preso servizio part-time, i migliori auguri di buon lavoro.

Adozione prima variante al prg

Nuova assunzione

relazione ed agli elaborati tecnici; in particolare, su richiesta 
dei consiglieri, vengono motivate le varie scelte effettuate 
in merito alla varie domande depositate.  Viene proposto 
l’inserimento nell’allegato B del Piano, “ruderi e depositi 
agricoli”, di una nuova scheda, relativa alla possibilità di 
riedificare un edificio presente in località Monte Lefre di 
cui ora sussistono i muri perimetrali. 
Un edificio di cui si è in effetti accertata la preesistenza 
anche grazie alla presentazione di alcune fotografie 
risalenti agli anni ’50.
La variante viene approvata con 6 voti favorevoli e 
l’astensione dei due consiglieri Franco Parotto e Silvia 
Floriani. 
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Il consiglio comunale ha approvato il bilancio di previsione 
2009. Un documento, quello che ha ottenuto il via libera 
dall’aula, che chiude una cifra a pareggio complessiva 
pari a 835.814 euro. Complessivamente ammontano 
a 661.977 euro le uscite su cui è stato applicato un 
avanzo di amministrazione pari a 173.837 euro. Per 
quanto riguarda le spese, quelle correnti ammontano a 
397.374 euro mentre gli investimenti previsti in bilancio 
sono complessivamente 301.343 euro. Una spesa, 
quest’ultima, che viene finanziata per 107.077 euro con 
l’applicazione dell’avanzo di amministrazione, per 74.034 
euro sul fondo inv. Art. 11 2006-2010, per 59.772 euro 
con fondi propri del Comune e per 60.460 euro con 
l’avanzo di amministrazione vincolato. 
Tra le voci di spesa 35.000 euro saranno impegnati 
per l’asfaltatura delle strade comunali, 20.000 euro per 

Bilancio 2009

Tariffe idriche 2009
ACQUEDOTTO COMUNALE

Quota fissa 2008 Quota fissa 2009 Tariffa su costi 
variabili 2008

Tariffa su costi 
variabili 2009

17,74 16,85 0,16 0,17

FOGNATURA

Quota fissa 2008 Quota fissa 2009 Tariffa su costi 
variabili 2008

Tariffa su costi 
variabili 2009

2,04 2,06 0,05 0,06

		  ACQUEDOTTO MONTE LEFRE

Quota fissa 2008 Quota fissa 2009 Tariffa su costi 
variabili 2008

Tariffa su costi 
variabili 2009

55,64 48,20 4,48 3,57

ACQUEDOTTO PRATI FLORIANI

Quota fissa 2008 Quota fissa 2009
Tariffa su costi 

variabili 2008
Tariffa su costi 

variabili 2009
19,24 16,00 2,65 3,69

l’acquisto del terreno per il nuovo magazzino comunale, 
51.646 euro per i lavori di ripristino della cava, 15.000 
euro per la recinzione delle opere acquedottistiche, 
12.000 euro per il rimborso al comune di Villa Agendo 
sul progetto dell’azione 10 e 22.769 euro per la quota 
d’ingresso nel Consorzio dell’Acquedotto di Rava. Altri 
8.000 euro serviranno per progettazioni varie, 10.000 
euro per le demolizione della cabina Enel ed altrettanti 
per la manutenzione della fognatura delle acque bianche: 
con altri 6.000 euro verrà affidata la progettazione per 
l’ampliamento del magazzino dei vigili del fuoco, 5.000 
euro serviranno per la revisione della toponomastica, 
7.251 euro quale quota a carico per i lavori del 4° lotto 
dell’acquedotto di Rava 2° stralcio mentre con 5.164 euro 
verranno eseguiti dei lavori di manutenzione sulla strada 
Pradellano – Monte Lefre.

Nuovo regolamento comunale
In occasione della seduta del consiglio comunale del 26 novembre, il consiglio comunale ha approvato ha 
approvato il nuovo regolamento per il diritto di informazione e di accesso ai documenti amministrativi. Una 
iniziativa che è stata presa di comune accordo con il Consorzio del Comuni Trentini anche per disciplinare alcuni 
nuovi istituti previsti dalla legge come la figura del contro interessato ed adottare idonee disposizioni organizzative 
per mettere in condizioni i cittadini di esercitare correttamente i loro diritti. Il regolamento è formato da 18 articoli 
ed è stato approvato con 11 voti favorevoli dai 13 consiglieri presenti in aula al momento del voto.

AMMINISTRAZIONE COMUNALE



AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Ivano
Fracena

12
Ivano
Fracena

13

Con il mese di gennaio del 2009 ha preso servizio il nuovo 
Comandante del Corpo Dott. Emanuele Ruaro che proviene 
dal Consorzio di Polizia Locale di Schio, Consorzio che 
svolge il suo servizio in un territorio di 14 Comuni con 
circa 87 mila abitanti.
Laureato in Giurisprudenza presso l’Università di Trento 
come studente lavoratore nel settore della Polizia locale, 
il Comandante conosce bene la realtà trentina e, nello 
specifico, anche la Bassa Valsugana e Tesino.
Attualmente il Corpo di Polizia Locale che svolge il 
suo servizio su 18 dei 21 Comuni del Comprensorio è 
composto da 29 unità di cui 1 Comandante, 2 Coordinatori, 
24 Agenti e 2 amministrativi .
Con la metà del mese di gennaio è iniziato anche il servizio 
notturno di controllo del territorio a livello di distretto 
della Valsugana che comprende i Corpi di Polizia Locale 
dell’Alta e della Bassa Valsugana.   Il servizio notturno 
viene svolto nei fine settimana con due pattuglie, una di 
servizio nell’Alta Valsugana e una di servizio nella Bassa 
Valsugana in costante contatto radio tramite la centrale 
operativa dove è presente un altro operatore.
I servizi notturni di distretto effettuati fino al 03 maggio 
2009 sono stati 30.   Nel territorio della Bassa Valsugana 
sono stati controllati 134 veicoli, 161 persone, 12 esercizi 
pubblici, sono stati rilevati 2 sinistri stradali e sono stati 
svolti 16 servizi specifici per manifestazioni.
Il Corpo di Polizia Locale, in collaborazione con il Settore 
Sociale in occasione della manifestazione Valsugana Expo 
2009 per la prima volta ha partecipato allo stand allestito 
dal Comprensorio per trattare l’argomento dell’alcol.   Sono 
stati effettuati circa 500 test consentendo alle persone che 
si avvicinavano allo stand di verificare il tasso alcolemico e 
di avere delle spiegazioni sulle conseguenze sia giuridiche 
che sociali circa l’uso e l’abuso di alcol.
E’ proseguito il servizio di educazione stradale nelle 
scuole elementari e medie .  Viene svolta anche l’attività di 
educazione finalizzata al conseguimento del patentino per 
la guida del ciclomotore con lezioni teorico-pratiche nelle 
quali sono stati coinvolti quest’anno, durante la primavera, 
circa 200 ragazzi. 
Per quanto riguarda l’abbandono dei rifiuti su tutto il 
territorio di competenza del Corpo di Polizia Locale, si 
stanno organizzando dei servizi con specifiche modalità 
operative al fine di accertare gli eventuali responsabili. In 
tal senso si coglie l’occasione per raccomandare a tutti un 
sempre maggior rispetto delle modalità di conferimento 
dei rifiuti, questo a tutela dell’ambiente e di una miglior 
convivenza sociale. 

Corpo polizia 
locale

Elezioni & referendum
Due elettori su tre a Ivano Fracena ha votato 
Lorenzo Dellai. Domenica 9 novembre in 115 sui 
176 votanti lo ha indicato come presidente della 
giunta provinciale. Ha raccolto il 66,09% dei voti 
a fronte dei 35 voti e del 31,03% assegnato a 
Sergio Divina. Tre voti per Remo Andreolli e due a 
Nerio Giovanazzi. Per quanto riguarda le liste, la più 
votata è stata quella del Patt con 44 voti (26,04%), 
seguita dall’Upt con 37 voti (21,89%), dalla Lega 
Nord con 29 voti (17,16%) e dal Pd del Trentino 
con 27 voti (15,98%). Hanno ottenuto voti anche 
la Pdl (11), la Civica per Divina (7), i Pensionati 
(4), Democratici per il Trentino (3), Giovani per il 
Trentino (2), Verdi (2), Leali (1), Lista Di Pietro (1) e 
Valli Unite (1). Quanto alla preferenze maggiori, 29 
sono state assegnate ad Armando Floriani e 27 a 
Sergio Muraro del Patt, 25 a Mariano Tomasini e 17 
a Giovanni Battista Lenzi dell’Upt, 6 ad Erminio Enzo 
Boso della Lega Nord, 18 a Ottorino Bressanini e 5  
Flavio Pacher del Pd del Trentino e 5 ad Andrea De 
Bertoldi della Pdl.

In occasione delle elezioni europee che si sono 
svolte domenica 7 giugno, sono stati 141 gli elettori 
aventi diritti che hanno votato ad Ivano Fracena. 
Con 49 voti pari al 34,751% è il Popolo della 
Libertà la forza politica che ha ottenuto il maggior 
numero di consensi: a seguire, con 37 voti ed il 
26,241% Il Partito Democratico con la Lega Nord 
che ha raccolto 30 voti pari al 21,276%. Hanno 
ottenuto voti anche i Liberal Democratici – Maie 
(1), Sinistra e Libertà (1), Rifondazione Comunista 
– Comunisti Italiani e Sinistra Europea (1) e Lista 
Marco Pannella – Emma Bonino (2). L’Unione di 
Centro è stata scelta da 6 elettori, altrettanti hanno 
fatto per Di Pietro – Italia dei valori mentre la Svp ha 
ottenuto 8 voti pari al 5,673%

Oscilla attorno al 15% la percentuale dei votanti 
che domenica 21 e lunedì 22 luglio si sono recati 
ai seggi in occasione del referendum per cambiare 
la legge elettorale. In tutto 32 (14,75%) gli elettori 
aventi diritto al voto che hanno votato. Al quesito 1 
in 28 (87,50%) hanno detto sì  e 14 no (12,50%). 
Gli stessi elettori che hanno risposto anche al 
secondo quesiti: 29 di loro si sono espressi a favore 
dell’abrogazione della legge (90,63%) mentre in 
3 (9,38%) si sono espressi contrari. Ed infine il 
terzo quesito: su 32 votanti, in 31 hanno detto sì al 
cambiamento delle legge in vigore (96,88%) mentre 
solo 1 elettore  (3,13%) si è espresso contro.
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La certificazione ambientale (emas ii)
del comune di Ivano Fracena 

Con deliberazione della Giunta Provinciale n.2579 di 
data 7 dicembre 2006 è stata approvata la graduatoria 
di merito dei progetti finanziabili nell’ambito del bando 
2006 per lo sviluppo di certificazioni ambientali di 
processo – ISO 14001 e EMAS - in enti pubblici trentini. Il 
progetto di attivazione di sistemi di gestione ambientale e 
registrazione dei medesimi secondo lo standard europeo 
EMAS II (Regolamento CE 761/2001), proposto in forma 
associativa dai comuni di Strigno (facente funzione di 
capofila), Ivano Fracena, Samone, Scurelle, Spera, Villa 
Agnedo e dal Consorzio Acquedotto Rava, è stato finanziato 
dalla Provincia Autonoma di Trento con un contributo pari 
al 95% della spesa riconosciuta ammissibile.
Il Sistema di ecogestione ed audit (Eco-Management 
and Audit Scheme = EMAS) è un sistema ad adesione 
volontaria per le imprese e le organizzazioni che desiderano 
impegnarsi a valutare e migliorare la propria efficienza 
ambientale.
Questo Regolamento si pone l’obiettivo di favorire, su 
base volontaria, una razionalizzazione gestionale degli 
aspetti ambientali delle organizzazioni, basata non solo sul 
rispetto dei limiti imposti dalle leggi, che rimane comunque 
un vincolo dovuto, ma sul miglioramento continuo delle 
proprie prestazioni ambientali, sulla creazione di un 
rapporto nuovo di fiducia e trasparenza con le istituzioni e 
con il pubblico e sulla partecipazione attiva dei dipendenti.
La certificazione ambientale secondo il Regolamento 
EMAS II è oggi una realtà consolidata a livello europeo: 
in Europa sono 4.349 le organizzazioni registrate, per un 
totale di 7.313 siti (aggiornamento al 30/05/2009). L’Italia 
è al terzo posto, dopo la Germania e la Spagna, in quanto 
a numero di registrazioni ottenute (al momento sono 966), 
di cui circa 154 riguardano pubbliche amministrazioni. La 
Provincia di Trento ha investito notevolmente nel settore 
della certificazione ambientale degli Enti pubblici: grazie 
ai bandi provinciali del 2005 e 2006, ben 137 comuni e 8 
comprensori hanno intrapreso il percorso.
La certificazione ambientale rappresenta il massimo 
impegno che una Pubblica Amministrazione può assumere 
nei confronti della cittadinanza per il perseguimento di una 
Politica di Sviluppo Sostenibile. 
Nel caso delle Amministrazioni Comunali, l’adozione di un 
sistema di gestione ambientale non si limita al governo 
delle procedure interne dell’Ente (riduzione dei consumi, 
scelta di acquisti meno impattanti,…) ma si esplicita 
proprio nel governo degli impatti indiretti, ovvero quegli 
impatti dovuti alla responsabilità territoriale di una pubblica 
amministrazione: programmazione e pianificazione, 

controllo, rilascio di autorizzazioni, gestione di appalti e 
servizi, finanziamenti, partecipazione in soggetti istituiti 
per la gestione associata di servizi pubblici,...
La scelta dei Comuni e del Consorzio di Rava di proporre 
congiuntamente un progetto è un evidente segnale della 
volontà delle Amministrazioni di confrontarsi, dialogare e 
collaborare per il raggiungimento dell’obiettivo generale di 
una maggiore attenzione verso il territorio e l’ambiente, 
che si traduce anche in un miglioramento della qualità 
della vita per le comunità locali.
Il progetto ha puntato sia ad implementare azioni di 
miglioramento ambientale conformi a indicatori di qualità e 
prestazione ben riconoscibili, sia a identificare, conservare 
e migliorare le peculiarità territoriali.
Durante il percorso di certificazione si è cercato anche 
il coinvolgimento territoriale, per creare conoscenza, 
condivisione e consenso attorno all’intera iniziativa; 
in particolare, nella prima fase del processo, è stato 
distribuito alla popolazione un questionario per 
monitorare la sensibilità ambientale e acquisire importanti 
informazioni sugli aspetti ambientali e sulle questioni 
maggiormente avvertite dalla cittadinanza. Tali aspetti 
sono stati tenuti in considerazione dalle Amministrazioni 
per la predisposizione dei programmi di miglioramento 
ambientale.
Di seguito vengono presentati, in sintesi, il progetto di 
certificazione ambientale e le varie fasi attuative.
EMAS – cos’è?
EMAS II è un sistema di certificazione ambientale 
riconosciuto dall’Unione Europea (gli enti certificati 
vengono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione) 
rivolto ad aziende, enti pubblici e territori. L’ottenimento 
della certificazione – che viene conferita da un apposito 
comitato presso il Ministero dell’Ambiente – è basato su 
un processo che garantisce il miglioramento continuo 
dell’ambiente.
Il Regolamento CE n. 761/2001, detto comunemente 
“EMAS II”, ha sostituito il vecchio Regolamento CEE 
1836/93 apportando sostanziali modifiche e novità, 
sia di tipo strategico che di tipo operativo. La principale 
novità riguarda l’estensione del campo di applicazione dal 
solo ambito industriale a tutti i settori economici e della 
vita sociale passando dal concetto di “sito” a quello di 
“organizzazione”, comprendendo di fatto anche le Autorità 
locali , come detto, i territori. 
La “filosofia” di EMAS propone il passaggio da un 
sistema di tipo “comando e controllo” ad un sistema 
di accordi volontari in cui, facendo leva su meccanismi 
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di mercato, vengano premiate le organizzazioni che 
aderiscono al principio di miglioramento continuo delle 
proprie performance ambientali e il cui impegno sia stato 
certificato da un ente terzo.
Le fasi dell’EMAS
L’iter di adesione a EMAS si può riassumere in una serie di 
fasi quali l’analisi ambientale iniziale, la definizione di una 
politica ambientale la realizzazione ed implementazione di 
un Sistema di Gestione Ambientale (S.G.A.) e la redazione 
della Dichiarazione Ambientale, un documento pubblico 
sulle performances ambientali dell’organizzazione.
L’ANALISI AMBIENTALE INIZIALE è un documento che ha 
lo scopo di offrire un quadro iniziale esaustivo:
del contesto storico-geografico, sociale ed economico;
delle modalità di gestione, degli impatti, delle prestazioni 
ambientali connessi alle attività dell’Ente (gestione di: 
ciclo idrico integrato, rifiuti, qualità dell’aria, energia, 
suolo, patrimonio forestale, patrimonio immobiliare,…);
del rispetto della conformità normativa.
I risultati di tale indagine (criticità, emergenze, potenzialità ed 
eccellenze) hanno consentito l’individuazione degli aspetti 
ambientali significativi, sia diretti che indiretti. Da questi si 
è partiti per la definizione della POLITICA AMBIENTALE, 
ossia degli “obiettivi e principi generali di azione di 
un’organizzazione rispetto all’ambiente, ivi compresa la 
conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari 
sull’ambiente e un impegno a un miglioramento continuo 
delle prestazioni ambientali; tale politica ambientale 
costituisce il quadro per fissare e riesaminare gli obiettivi 
e i target ambientali”. I tempi, le modalità e le risorse 
umane e finanziarie per il raggiungimento di tali obiettivi 
sono stati definiti nel Programma Ambientale, redatto 
dall’Amministrazione in funzione delle proprie esigenze, 
priorità e risorse.
L’implementazione del SISTEMA DI GESTIONE 

AMBIENTALE (SGA) ha portato all’adozione di una modalità 
di gestione delle attività di competenza maggiormente 
attento al controllo degli impatti sull’ambiente, alla 
riduzione degli sprechi e al rispetto delle normative vigenti. 
Le procedure gestionali sono state pensate assieme agli 
Uffici comunali, con l’intento di non stravolgere il sistema 
esistente ma di riorganizzarlo in maniera più funzionale.
La DICHIARAZIONE AMBIENTALE rappresenta il 
documento “finale” destinato al pubblico ed ha la funzione 
di far conoscere i risultati “ambientali” della gestione 
operata dall’Ente e illustrare gli obiettivi di miglioramento 
che si punta a conseguire.
L’organizzazione che intende conseguire la certificazione 
viene quindi sottoposta a delle verifiche (AUDIT), interne 
ed esterne. Le verifiche interne rappresentano uno 
strumento di autovalutazione del SGA e consentono un 
controllo dell’efficienza ed efficacia di quanto attuato; i 
controlli esterni, sono invece finalizzati alla certificazione 
del Sistema di Gestione Ambientale implementato e alla 
convalida della Dichiarazione Ambientale da parte di un 
verificatore accreditato indipendente dall’organizzazione. 
Il Comune di Ivano Fracena ha recentemente completato 
la fase di verifica esterna e sta ora sistemando la 
documentazione che sarà sottoposta alla valutazione da 
parte del Comitato Tecnico di Certiquality, ente accreditato 
che ha effettuato le ispezioni, e successivamente al 
Comitato EMAS.
In caso di esito positivo, seguirà la registrazione da parte 
del Comitato Ecolabel ed Ecoaudit – Sezione EMAS Italia.
Il progetto ha richiesto l’impegno dell’Amministrazione e 
soprattutto dei dipendenti comunali che, con il supporto 
della società Agenda 21 Consulting srl, hanno raccolto i 
dati necessari e implementato un sistema di gestione con 
procedure e istruzioni operative specifiche per le attività di 
competenza dell’Ente.
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La Giunta provinciale ha riconosciuto la qualifica 
di ecomuseo e la denominazione di “Ecomuseo 
del Viaggio” al progetto elaborato e messo in atto 
dal 2005 dai comuni di Pieve Tesino, Castello 
Tesino, Cinte Tesino, Bieno, Samone, Strigno, 
Spera, Ivano Fracena e Villa Agnedo. Il nuovo 
ecomuseo entra così a far parte del coordinamento 
provinciale degli ecomusei e si aggiunge agli altri 
sei già riconosciuti. “Con questo passaggio – 
ricorda l’assessore provinciale alla cultura Franco 
Panizza - si amplia e completa ulteriormente 
la rete degli ecomusei provinciali e si aggiunge 
un ulteriore tassello al progetto culturale del 
recupero della memoria e dell’identità del 
Trentino”.  Gli ecomusei, infatti, sono luoghi fisici 
che racchiudono anche vicende umane, sono la 
rappresentazione materiale e tangibile del rapporto 
tra uomo e ambiente naturale, dell’evoluzione 
degli stili di vita, delle tradizioni, della cultura di 
una popolazione. Propongono un’immersione 
nel vissuto, fatta di panorami, di centri storici, 
di attività lavorative, di botteghe artigiane, di 
contatto diretto con le persone. Gli ecomusei 
sono stati istituiti con la legge provinciale numero 
13 del 2000 per la valorizzazione della cultura 
e delle tradizioni locali. Tra i requisiti per cui un 
progetto culturale può essere riconosciuto come 
ecomuseo ci sono la presenza di siti naturalistici 
o storici di grande pregio, il coinvolgimento di 
un’associazione che operi da almeno tre anni, la 
messa a disposizione di strutture caratteristiche 
di valore, l’allestimento di almeno un luogo di 
documentazione e informazione, la presenza di 
itinerari di visita veicolari, ciclabili e pedonali, la 
segnalazione nei punti significativi del territorio. 
In particolare le finalità dell’Ecomuseo del 
Viaggio sono il recupero, la testimonianza e la 
valorizzazione della memoria storica, della vita, 
della cultura materiale ed immateriale, delle 
relazioni fra ambiente naturale ed ambiente 
antropizzato, delle tradizioni, delle modalità con 
cui l’insediamento ha caratterizzato il paesaggio.
Il progetto, finanziato dal Leader Plus-Gal Valsugana - 
misura n. 2 cooperazione transfrontaliera - è stato prodotto 
con il preciso intento di realizzare il nascente Ecomuseo 
del Viaggio nei Comuni di Bieno, Castello Tesino,Cinte 
Tesino, Ivano Fracena, Pieve Tesino, Samone, Spera, 
Strigno e Villa Agnedo. Itinerari rivolti alla riscoperta del 
sacro, degli antichi mestieri e del patrimonio storico ed 
ambientale e con l’obiettivo di arrivare alla realizzazione 
di un centro di documentazione delle stampe. Sono 

state acquistate attrezzature e macchinari per poter 
scannerizzare e gestire di oltre 5000 immagini, stampe 
originali della famiglia Daziaro, una delle più importanti 
e conosciute per la commercializzazione delle stampe. 
In questi ultimi due anni è stata realizzata una guida 
illustrativa e diversi pieghevoli per promuovere itinerari 
e percorsi didattici che, dipartendosi dalla Via Claudia 
Augusta Altinate, né favorissero una più evidente 
valorizzazione. La guida ha messo in evidenza anche 
le molteplici testimonianze storiche ed architettoniche 
presenti sul territorio: chiese, fucine, mulini, segherie, 
malghe, caseifici, ville signorili, castelli e manufatti della 
Grande Guerra.  Circa 140 pagine, numerosissime foto 
ad illustrare percorsi ed edifici presenti nei nove comuni: 
sono state stampate 4200 copie e successivamente altre 
9900 copie, di dimensioni ridotte e personalizzate per i 
singoli comuni. Per completare la valorizzazione di sentieri 
e luoghi si è provveduto alla realizzazione di tre pannelli 
integrativi, rispetto a quelli già esistenti, della Via Claudia 
Augusta Altinate, collocati in quei comuni che ne erano 
sprovvisti e per completare il percorso ciclopedonale in 

Ecomuseo del Viaggio



VITA DEL PAESE

Ivano
Fracena

16
Ivano
Fracena

17

Contributi BIM Una iniziativa per incentivare la realizzazione di impianti 
solari termici e impianti fotovoltaici. La proposta arriva 
dal consiglio direttivo del Bim del Brenta che anche 
quest’anno ha approvato l’iniziativa per la concessione 
di agevolazioni per la realizzazione di interventi di 
risparmio energetico e di produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili. Sono interessati tutti i proprietari 
degli edifici civili destinati ad abitazione situati nei 42 
Comuni facenti parte del Consorzio con il regolamento 
che - unitamente alla modulistica necessaria - può 
essere scaricato dal sito www.bimbrenta.it. Sono 
previsti degli incentivi per l’installazione di impianti 
fotovoltaici collegati alla rete elettrica di distribuzione, di 
pannelli solari termici per la produzione di acqua calda, 
con superficie minima di 4 mq, impianti fotovoltaici e 
per il solare termico. Le domande di contributo devono 
essere presentate entro il 30 settembre 2009 e, dopo 
la formazione delle graduatorie, i contributi saranno 
erogati fino ad esaurimento dei fondi stanziati nel 
bilancio in un’unica soluzione ed alla fine dei lavori che 
dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2009. Per maggiori 
informazioni o per saperne di più è possibile rivolgersi 
alla segreteria del Consorzio (0461/754560).

essere. Per quanto concerne la realizzazione di un centro 
permanente delle stampe, si è provveduto ad attrezzare 
alcune sale della nuova biblioteca di Pieve Tesino; è stata 
acquistata la necessaria strumentazione informatica gli 
arredi e i macchinari necessari a promuovere corsi didattici 
sulle stampe e ad eseguirle materialmente. lI laboratorio di 
nuova realizzazione è stato dotato di torchio calcografico 
professionale, completo di base e feltro, piastra termica, 
completa di base, torchio professionale per linoleografia, 
bulini palmari per xilogrofia e linoleografia, lastre in 
micro zinco professionali, brunitolo raschietto, punte, 
colori calcografici e xilografici,tavolefte di linoleum, 
vernici protettive per ritocco e per calcografia e 
incisioni, olio, cera molle, spatole, coltelli, rulli, carta 
e di tutti gli accessori necessari a realizzare le stampe. 
Oggi a Pieve esiste un centro innovativo e funzionale, con 
la concreta possibilità di promuovere l’arte delle stampe 
e di dare inizio a corsi, anche specialistici, a tema. E’ 
stato anche acquistato un vasto archivio informatizzato 
di stampe Daziaro, una delle collezione più vaste in 
ambito Europeo. Un archivio di oltre 5000 immagini. L’ing. 

Gaudenzi, erede della Famiglia Daziaro, ha provveduto alla 
scansione ed all’inventariazione dell’immagini avvalendosi 
del programma denominato Museia, utilizzato per la 
catalogazione in tutta la Provincia di Trento e compatibile 
con quelli presenti in quasi tutte le Sovrintendenze per i 
Beni Culturali in Italia ed all’estero. Il nascente Centro di 
documentazione delle stampe può cosi contare su uno 
degli archivi più vasti presenti sul territorio. Un progetto 
che è riuscito a valorizzare non solo la Via Claudia Augusta 
Altinate ma anche le Stampe del Tesino e della Bassa 
Valsugana,. a promuovere e valorizzare i percorsi ed i 
molteplici manufatti presenti sul territorio, presentando 
l’Ecomuseo del Viaggio nella sua interezza ed omogeneità. 
Infine, è stata creata una struttura permanente dedicata 
alle stampe e proiettata, grazie al patrimonio storico di 
cui dispone, ma anche e soprattutto del laboratorio di 
stampa, nel futuro. La spesa complessiva sostenuta è 
stata di 134.555,77 euro, finanziata per l’80% dal Gal 
Valsugana così dalla relazione finale e la contabilità dei 
lavori presentata dal direttore lavori architetto Giovanni 
Pezzato di Tonadico.
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Convegno io e gli altri Si sta come d’autunno 

Il 17 maggio scorso, a Castel Ivano, si è svolto un 
convegno – organizzato da Castel Ivano Incontri e 
dall’Associazione Amici Trentini Adozioni Internazionali 
– sul tema “ Io e gli altri. Il bambino adotatto e le sue 
relazioni al di fuori della famiglia”. 
Una bambina chiede ad Anusha: “Ma perché tu sei 
nera e la tua mamma è bianca? “, e Anusha risponde: 
“Perché io sono nata in India. “. E la bambina: “Ah... 
e perché i tuoi genitori sono venuti a prenderti fino in 
India? “. E Anusha risponde: “Beh... perché volevano 
proprio me!”. 
La giornata di studio si è aperta la presentazione di 
alcune testimonianze da parte di Adriana Zamboni e 
Manuela Masserenti, con la scrittrice ed insegnante 
Emilia Da Rienzo che è intervenuta sul tema 
“Raccontare, raccontarsi”. Dopo la pausa pranzo, nel 
pomeriggio i lavori sono proseguiti con l’intervento 
degli ospiti, degli addetti ai lavori e delle varie famiglie 
al convegno.

Un intero pomeriggio dedicato ai ricordi ed alle riflessioni 
sulla Grande Guerra. L’appuntamento era per domenica 
30 novembre  presso Castel Ivano con lo scrittore Quinto 
Antonelli che ha presentato il suo volume “I dimenticati 
della Grande Guerra. La memoria dei combattenti”, una 
pubblicazione che ha riscosso e che sta riscuotendo 
ancora grande successo tra gli addetti ai lavori e gli 
appassionati storici del Trentino. L’incontro è proseguito 
quindi con il contributo dello storico locale Luca Girotto che 
ha presentato una serie di immagini di guerra riguardanti 
le vicende belliche che hanno interessato la Valsugana 
nel periodo tra il 1915 ed il 1918. A chiudere il Coro 
Genzianella di Tesero che ha proposto lo spettacolo “Si 
sta come d’autunno…” con testi scelti da Paolo Deflorian 
ed i filmati sulla Grande Guerra  - unitamente al materiale 
fotografici – da Michele Longo. Davvero partecipata la 
narrazione affidata a Giancarlo Mich e lo stesso Longo 
con i brani tratti da alcuni scritti di Francesco Matteotti di 
Dro, di Alcide Degasperi, di Albino Soratròi di Livinallongo 
del Col di Lana, di Giacomo Sommavilla di Moena, di 
Emilio Lussau, di Giuseppe Fastelli di Dro e dal diario 
di Melania Moviola di Mori. Davvero toccante il diario 
di Karl Mayr, allora un diciottenne soldato tirolese sulle 
Dolomiti di Sesto. Davvero applaudito ed apprezzato dal 
pubblico presente in sala l’esibizione del coro Genzianella 
che ha proposta canti armonizzati da Carlo Deflorian, 
Arturo Michelangelo Benedetti, Andrea Ma scagni, Luigi 
Pigarelli, Antonio Pedrotti e Carlo Brescianini. L’incontro è 
stato organizzato in collaborazione con il comune di Ivano 
Fracena, la Pro Loco, il Sistema Bibliotecario Intercomunale 
Lagorai, l’Associazione Castel Ivano Incontri e la Provincia 
di Trento.
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Creando estate attività per i più piccoli

Benemerenze Avis Vietato ai maggiori

La scorsa estate, gli assessorati alle politiche sociali e 
alla cultura dei comuni di Ivano Fracena e di Villa Agnedo, 
hanno proseguito nella loro collaborazione riproponendo 
l’iniziativa “Creando estate 2008”, iniziativa realizzata con 
l’intervento degli educatori del Settore Socio-Assistenziale 
del Comprensorio della Bassa Valsugana e del Tesino. 
Il filo conduttore della scorsa estate era quello delle 
leggende e delle favole ambientate nei nostri paesi, 
racconti che per anni sono stati trasmessi oralmente dai 
nonni e dai genitori. Questa esperienza è stata arricchita 
dalla partecipazione della signora Alma Lorenzon che ha 
narrato ai bambini, nella splendida cornice del “maso dela 
Dele”, le “beane”.

Un altro importante momento è stata la visita agli avvolti 
di casa Paternolli, dove il signor Giovanni ha spiegato le 
origini delle pitture murali.
Anche questa estate i Comuni, sempre con l’ausilio degli 
educatori del Comprensorio, proporranno due settimane 
di attività; questa proposta estiva è rivolta ai bambini dai 
6 agli 11 anni e prevede una settimana di attività che si 
svolgerà in giorni alterni sul territorio di Ivano Fracena e 
di Villa Agendo.
Il tema di questa estate sarà il colore ed oltre ai momenti 
di laboratorio ai bambini partecipanti verranno proposte 
visite e giochi.

Anche quest’anno, in occasione della tradizionale 
assemblea annuale dell’Avis della Bassa Valsugana e 
Tesino, sono stati consegnati i diplomi ai soci con il 
maggior numero di donazioni. A Diego Facin di Ivano 
Fracena è stata consegnata una benemerenza d’oro 
mentre una benemerenza in rame è stata ritirata anche da 
Adriano Floriani.  Donazioni di sangue in crescita del 7,5% 
(1591 lo scorso anno), così come i soci che aumentano 
del 13,99%. E molti del 1215 iscritti erano presenti anche 
per rinnovare il consiglio direttivo. Per i prossimi quattro 
anni ne fanno parte Renata Agostini, Renata Baldi, Sergio 
Boso, Renzo Brandalise, Massimo Brian, Giancarlo Dalvai, 
Aldo Degaudenz, Fabio Girardelli, Gregorio Paterno, 
Rinaldo Stroppa, Diego Strosio, Donatella Tait, Daniele 
Tomio, Fabrizio Trentin e Paolo Zentile.

è la terza edizione. Anche quest’anno il Sistema 
Bibliotecario Intercomunale Lagorai torna riproporre 
l’iniziativa “Vietato ai maggiori”, un progetto riservato ai 
bambini e che quest’anno è dedicato alla figura del drago.
Tanti gli spettacoli in calendario, uno di questi è in 
programma questa estate a Ivano Fracena.
L’appuntamento è fissato per sabato 15 agosto alle 17 nel 
parco di Ivano (in caso di pioggia nella Casa don Grazioli). 
Il Centro Teatrale Corniani di Isola Dovarese (Verona) 
propone il teatro di figura “Le avventure di Fagiolino”.
Uno spettacolo che si rifà alla tradizione burattinaia fattiadi 
situazione intrigate, di principesse rapite, di draghi cattivi, 
di maghi prepotenti e di bastonate sonanti. Pochi oggetti, 
tre scenari, cinque burattini di legno che vengono animati 
in una tradizionale baracca con quinte e sipario di tela. 
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L’appuntamento era per per sabato 28 marzo. In tutto il 
mondo, lo scorso anno, furono coinvolte 50 milioni di 
persone e 35 nazioni. Una nuova sfida, quella del Wwf, 
contro il cambiamento climatico. Dalle 20.30 alle 21.30 
l’invito è di spegnere la luce.
Tanti gli enti che hanno aderito, un gesto simbolico che 
avverrà contemporaneamente al Golden Gate di San 
Francisco, all’Opera House di Sidney, alla Federation Tower 

Nel corso dell’autunno del precedente anno, alcuni 
giovani - su invito delle amministrazioni di Ivano Fracena 
e Villa Agnedo - hanno deciso di costituire una nuova 
opportunità di aggregazione  per gli adolescenti dai 16 ai 
22 anni. Grandi sono stati il lavoro e lo sforzo comune 
per l’organizzazione e realizzazione  di un viaggio nelle 
gelide terre finlandesi: primo vero e duro scoglio per 
giovani ancora non abituati a grandi responsabilità. Con 
l’aiuto delle due amministrazioni, soprattutto per l’aspetto 
organizzativo, il Comprensorio C3, il BIM e la locale Cassa 
Rurale oltre ad alcuni sponsor locali (a cui vanno i doverosi 
ringraziamenti), il gruppo è riuscito, attraverso la presenza 
costante nel periodo pre-natalizio dopo la santa Messa 
con la vendita di dolci e torte e la “messa in piedi” di una 
grande festa fatta al Centro Sociale di Agnedo, a centrare 
l’ obiettivo del viaggio dimostrando una (quasi) insperata 
capacità e forza di volontà. Tale esperienza è servita ai 
giovani al gruppo per “farsi le ossa” ed entrare in contatto 
con un mondo duro e perseverare sulla propria strada. 
Il paesaggio freddo (meno 18 gradi) ed imbiancato della 
Finlandia ha suscitato particolari emozioni e momenti che 
verranno ricordati come unici: ad esempio l’ opportunità 

L’ora della terra

Una nuova realtà il Gruppo Giovani

di Mosca ed alle cascate del Niagara. Ha aderito anche il 
comune di Ivano Fracena che per l’occasione ha spento le 
luci del municipio e della chiesa. In Trentino hanno fatgto 
altrettanto anche i comuni di Capriana, Castello Molina 
di Fiemme, Palù del Fersina, Carisolo, Luserna mentre a 
Trento sono state spente le luci al Doss Trento e presso il 
Castello del Buonconsiglio.

di salire e guidare le motoslitte sognate prima del viaggio 
e le slitte trainate dalle renne. Ora il gruppo sta cercando 
di realizzare una trasferta all’Osservatorio Astronomico 
delle Canarie e, cosa più importante, di costituirsi come 
associazione vera e propria aperta ai giovani dei due 
comuni e ai loro amici con l’obiettivo di una crescita 
comune e l’ambizione di essere una nuova e solida realtà 
a cui tutti, anche meno giovani, possano fare riferimento. 
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Ha iniziato presto Mattia a giocare a pallone con il sogno, 
comune a molti bambini, di poter un giorno giocare 
là dove giocano i grandi beniamini: a 7 anni indossava 
già la maglia della squadra Monte Lefre per la categoria 
“Pulcini”. Per sette anni ha giocato - come “pulcino, 
esordiente e giovanissimo” - per la società locale ma 
subito si fa notare per la sua particolare confidenza con 
il pallone. E, soprattutto, con il gol: Treviso, Südtirol e 
Trento cominciano a seguire la giovane promessa del 
nostro paese. La stagione successiva gioca per il Borgo, 
che gli offre la possibilità di giocare per la categoria 
regionale dei “giovanissimi”: Mattia non ha certamente 
paura ad affrontare questa prima importante piazza 
e gioca bene, realizzando ben 34 reti che portano il 
Trento a chiamarlo nella propria squadra per la stagione 
2006-2007. Anche a Trento conferma la sua capacità 
di andare a rete facilmente: 27 sono i gol realizzati nella 
categoria regionale degli Allievi. A febbraio deve però 
rinunciare, a causa di uno stiramento, ad un provino con 
la squadra campione d’Italia dell’Inter. Entra a far parte 
della rappresentativa regionale e gioca numerosi tornei in 
varie località come Lignano, Brescia, Cardiff, Innsbruck e 
trova l’esordio in prima squadra (serie D) in amichevole 
a 16 anni. L’anno seguente gioca ancora per i gialloblu, 
anche se il Mezzocorona ha cercato di assicurarsi il 
suo cartellino. Arriva alle finali nazionali della categoria 
Allievi e gioca con la squadra rappresentativa regionale 
il prestigioso torneo “Beppe Viola” con squadre come 
Juventus, Lazio, Spartak Mosca nel girone eliminatorio 
e l’Inter dell’astro Santon: dimostra il suo valore anche 
in questo torneo, realizzando un gol nella partita contro 
lo Spartak Mosca. In questa stagione ha iniziato nella 
categoria juniores nazionali, inserita nel girone lombardo-
veneto, ma ben presto si ritrova aggregato alla prima 
squadra. Dopo un’amichevole giocata a dicembre contro 
il Mezzocorona, il 4 gennaio entra in campo titolare, a 
17 anni, in serie D. Per Mattia il calcio non è più solo un 
gioco, è serietà. Gli allenamenti sono duri e si svolgono 

Mattia Floriani si racconta

cinque giorni alla settimana. Appena finisce la scuola, 
Mattia si reca subito a Trento per gli allenamenti e ritorna 
a casa verso le sette e mezza. L’alimentazione deve essere 
corretta soprattutto in vista delle partite e il rientro a casa 
nel sabato sera non può avvenire dopo le dieci e mezza. 
La giornata di domenica è lunga. Inizia presto in caso di 
trasferta della squadra in un altro stadio, l’allenamento di 
rifinitura ed un pranzo corretto e calibrato. Poi si gioca 
la partita. E’ difficile conciliare la scuola e lo studio con 
l’impegno calcistico. Ma la vicinanza dei compagni e dello 
spogliatoio è importante per chi, in giovane età, si trova 
in una società importante con giocatori, provenienti da 
varie località d’Italia, che hanno militato nelle serie più 
alte. L’approdo definitivo in prima squadra ha cambiato 
molte cose. I tifosi sulle tribune non sono più pochi, sono 
ultras organizzati che esigono molto dai giocatori e non 
ammettono sbagli. La tensione sale prima delle partite 
quando, dice Mattia, “ti guardi in giro, ma poi durante la 
partita resta la concentrazione”. Poi ci sono le interviste, 
i giornalisti. Mattia ricorda con soddisfazione quella nel 
torneo Beppe Viola. Ma lui ha le idee chiare: il calcio è un 
impegno serio che non esclude però il divertimento. Prima 
però c’è la scuola. Non si monta sicuramente la testa e 
dice di sognare il calcio come lavoro. E, visto il livello 
raggiunto, è veramente ad un passo dal mondo calcistico 
professionistico. Sente forte il legame con la società 
Trento Calcio 1921 e il desiderio per la prossima stagione 
è di aiutare la squadra a tornare in serie D. Racconta 
volentieri dei piccoli flash della vita di un calciatore: in 
allenamento, per esempio, è vietato l’uso dei cellulari; è 
obbligatorio pulire le scarpe con il grasso. Auguriamo a 
Mattia di poter contribuire al meglio alla risalita del Trento 
in serie D ma soprattutto un futuro roseo, se possibile in 
squadre blasonate ed affermate sul piano nazionale ed 
europeo.
	 Giacomo
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Attività NORDIC WALKING
Durante il pomeriggio di venerdì 12 giugno si è tenuto,  
lungo le passeggiate del nostro comune, un incontro 
promozionale di nordic walking con l’indispensabile ausilio 
di un istruttore qualificato. A questo primo appuntamento, 
che ha visto l’adesione di una decina di entusiaste 
partecipanti, seguirà durante il mese di settembre un 
corso di 8 incontri.
L’iniziativa verrà più avanti pubblicizzata attraverso la 
diffusione di volantini dove saranno riportate anche le 
modalità di iscrizione.
Il Nordic Walking  è una innovativa e salutare attività svolta 
all’aria aperta.
Consiste nel camminare con dei bastoncini appositamente 
adattati per questo sport.
Il Nordic Walking è adatto a tutti ed è … divertente!!!
E’ in piena espansione perché facile,naturale,efficace 
ed…economico!!!
Praticato correttamente migliora la propria condizione 
fisica e muscolare.

Aspetti per la salute con la tecnica corretta
•	 Nordic Walking è più efficace del 40% rispetto alla 
camminata senza bastoncini.
•	 Nordic Walking richiede un consumo maggiore di 
energia in virtù dell’elevato coinvolgimento muscolare (80 %) 
•	 Nordic Walking ha un impatto leggero sull’apparato 
motorio.
•	 Nordic Walking migliora resistenza, forza, mobilità e 
coordinazione.
•	 Nordic Walking scioglie le contrazioni nella zona delle 
spalle e della nuca.
•	 Nordic Walking determina una maggiore ossigenazione 
e stimola il dimagrimento.
•	 Nordic Walking apporta notevoli benefici anti stress.
•	 Nordic Walking rinforza il sistema immunitario.

Fonte: Studi Istituto Cooper “Medicina Sportiva” 
H.Jollmann,Hettinger, Schattauer  2002

Anche il CENTRO APERTO “SOSTA VIETATA” di Borgo 
Valsugana quest’anno sarà attivo tutta l’estate, offrendo 
ai ragazzi la possibilità di partecipare a tante iniziative 
quotidiane, anche in compresenza in certi orari con il 
progetto LUDOCREANDO.
E’ prevista una settimana di chiusura dal 10 al 14 Agosto 
2009.
Gli orari d’apertura saranno i seguenti:

LUNEDì		 14.00-17.00
MARTEDì	 9.00-17.00
MERCOLEDì	 10.00-12.00 / 4.00-17.00
GIOVEDì	 9.00-17.00
VENERDì	 9.00-12.00 / 14.00-17.00

Il progetto prevede anche la partecipazione alle seguenti 
attività:

5 incontri “All’ombra di un libro”, in collaborazione con 
la Biblioteca di Borgo Valsugana, previsti nelle giornate del 
22 Giugno, 6 e 20 Luglio, con orario 15.30-16.30  e nelle 
giornate del 19 e 26 Agosto, con orario 10.00-11.00.

Iniziative C3
5 incontri di mini volley tutti i mercoledì di Luglio con 
orario 10.00-12.00
6 incontri di corso per apprendere il gioco delle bocce 
nelle giornate del 10, 17, 24, 31 Luglio, 5 e 7 Agosto, 
con orario 9.00-12.00. Il giorno 7 Agosto è prevista una 
giornata intera con gara finale e pranzo.
In Luglio ed Agosto verranno inoltre organizzati i 
laboratori Creando, con la collaborazione dei Comuni di 
Villa Agnedo, Ivano Fracena ed Ospedaletto nelle seguenti 
settimane, con orario 9.30-12.00:
dal 6 al 10 Luglio 
presso i Comuni di Villa Agnedo e Ivano Fracena
dal 13 al 17 Luglio 
presso il Comune di Ospedaletto
dal 27 al 31 Luglio
presso i Comuni di Villa Agnedo e Ivano Fracena
dal 3 al 7 Agosto 
presso il Comune di Ospedaletto

Per informazioni ed iscrizioni è possibile rivolgersi al Centro 
Aperto, al n. 0461/75 38 85 o alla Segreteria del Settore, al n. 
0461/755565.
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Anche quest’anno la banda giovanile di Strigno organizza 
i corsi strumentali per avviare i ragazzi e le ragazze della 
zona ed anche del comune di Ivano Fracena alla musica. 
Le iscrizioni si raccolgono nella giornata di venerdì, dalle 
19.30 alle 21, presso la saletta prove sotto la sede della 
biblioteca comunale entro e non oltre la scadenza di 
venerdì 19 giugno. 
Per informazioni o per saperne di più sull’iniziativa è 
possibile rivolgersi al presidente (340-5753741), alla 
segreteria (340-7992549) e al maestro (320-7074384).

Nei mesi scorsi, presso il municipio, si è svolta una serata 
di presentazione del progetto “Evergreen 45”. All’incontro, 
con gli amministratori, erano presenti una ventina di 
persone ai quali è stato presentato questo nuovo sistema 
di lavoro per la raccolta delle biomasse forestali e dei 
residui del bosco per scopi energetici. Un progetto su 
cui da mesi  sta lavorando la cooperativa Green Power di 
Pergine. L’obiettivo è di aumentare la produzione di pellets 
in Trentino ma soprattutto di dare lavoro ai tanti “giovani 
anziani” della valle e reinserirli nelle attività produttive. 
Nella bontà di questo progetto credono fortemente il 
presidente della cooperativa Silvio Avi, oltre ad una ventina 
tra comuni del C3 e del C4 e diverse Asuc. Ora non resta 
che convincere la Provincia a coprire, almeno in parte, un 
investimento iniziale di quasi 3,8 milioni per far decollare 
un progetto sociale di lavoro ambientale, che scommette 
anche sull’utilizzo delle fonti energetiche alternative. Tra gli 
obiettivi vi è infatti quello di realizzare, assieme ai vari enti 
e comuni coinvolti, una nuova centrale di coogenerazione 
a biomassa. Ma l’attenzione è rivolta anche ai privati, a 
tutti coloro cioè che vogliono realizzare in casa delle 
piccole reti di teleriscaldamento ed avere a disposizione 
la materia prima a prezzi vantaggiosi. Gli over 45 in attesa 
di occupazione in Bassa sono in aumento. “Evergreen 45” 
si occuperà della pulizia dei boschi di tutta la Valsugana 
– l’intenzione finale è quella di arrivare ad operare su tutto 
il territorio provinciale - della manutenzione delle strade 
forestali, del recupero dei sentieri e della pulizia degli alvei. 
Tutto il cascame e gli scarti del bosco raccolti saranno 
utilizzati per la produzione e la vendita di cippato e di pellet. 
In Trentino è stata stimata una quantità oggi disponibile pari 
a 72 mila tonnellate. E perché non utilizzare anche tutte 
le biomasse del comparto agricolo (52 mila tonnellate), 
industriale (quasi 24.500 tonnellate), urbano e dei rifiuti? 
Siamo di fronte ad un progetto con una precisa valenza 
sociale, ecologica e produttiva: in poche parole una filiera 
corta tra foresta, lavoro ed energia. Con la biomassa ed 
il cippato infatti, si può produrre sia l’energia elettrica 
che quella termica. Oggi in Italia si consumano 650 mila 
tonnellate all’anno di pellet: il 57% è prodotto nel Nord 
Italia ma diversi produttori hanno spostato gli investimenti 
e la produzione nei paesi dell’ex Jugoslavia, Slovenia, 
Slovacchia e Romania. Solo in Trentino ne vengono 
prodotte 40 mila tonnellate, 120 mila in Veneto e 125 mila 
nel Friuli. Perché importare la materia prima quando ve ne 
è a sufficenza nei nostri boschi? Green Power crede nel 
progetto e va avanti per la sua strada.

Si chiama “Astri Nascenti” ed è uno dei 16 progetti che 
sono stati finanziati dal Piano Giovani di Zona della Bassa 
Valsugana e Tesino per il 2009. 
E’ stato proposto dal Gruppo Giovani di Ivano Fracena e Villa 
Agnedo e prende lo spunto dalla decisione dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite che ha proclamato il 2009 
l’Anno Internazionale dell’Astronomia. 
E proprio partendo da semplici riflessioni in ambito locale, 
i giovani dei due paesi intendono riscoprire un interesse 
generale verso questa iniziativa di carattere mondiale 
avvalendosi anche della collaborazione di un osservatorio 
in loco, quello di Celado in Tesino, e di un astronomo di 
fama internazionale come il dr. Massimo Cecconi. 
Per tutto l’anno saranno impegnati in una serie di 
iniziative volte ad approfondire la disciplina astronomica, 
organizzando serate formative e laboratori di gruppo, con 
la partecipazione di esperti esterni. 
Il progetto prevede, per la parte teorica, anche visite a 
musei ed agli osservatori di Celado e di Asiago. 
A conclusione è stata programmata anche la visita presso 
l’Osservatorio Internazionale di Roche a La Palma in 
Spagna, dove si trova una comunità astronomica italiana 
e un astronomo di Borgo Valsugana, il dott. Massimo 
Cecconi. 
Un progetto davvero interessante e che - nella sua varietà 
di iniziative - offre a tutti i partecipanti la possibilità di 
confrontarsi con realtà diverse, di mettersi in gioco e per 
qualcuno, anche la possibilità di una professione futura.

Nuovi corsi 
banda giovanile Strigno

Progetto 
Evergreen 45

Progetto astri nascenti
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La carica a salve dei Mauser Karabiner esplode nel cielo 
azzurro terso che fa da contraltare ai colori di roseti 
sonnacchiosi inerpicati sulle pareti del mastio di Castel 
Ivano. È la Schützenkompanie di Telve «dele giurisdizion de 
Ivan Telvana e Castelalto», guidata dal Capitano Giuseppe 
Corona, riunitasi nelle scorse settimane in occasione delle 
celebrazioni del bicentenario Hoferiano. 
Alle 8.30 il ritrovo presso il piazzale antistante la Chiesa 
parrocchiale, a seguire la presentazione delle Compagnie 
Schützen partecipanti al sindaco di Ivano Fracena Maurizio 
Pasquazzo e la sfilata verso il cortile del Castello. Dopo la 
Messa, la Landeshimne, la salva d’onore con il saluto del 
sindaco e del Capitano della Schützenkompanie di Telve 
«dele giurisdizion de Ivan Telvana e Castelalto».
Il corpo di tiratori scelti, dai cappelli ornati da piume di 
fagiano di monte, fu fondato da Leopoldo I d’Asburgo 
nel 1703 a difesa del territorio austriaco. La storia si 
scrisse quando agli inizi del 1800 le truppe franco-
bavaresi guidate da Napoleone per invadere il Tirolo 
furono arrestate e sconfitte da Andreas Hofer. È a questo 
punto che si innesta anche la vita vissuta del Capitano 
degli Schützen Ottavio de’ Bianchi raccontata nel libro 
dello storico Franco Gioppi «Frammenti di vita trentina» 
presentato a Castel Ivano. Il frutto di una ricerca durata 
tre anni trascorsi tra gli archivi storici di Gratz e Innsbruck 
con le poche fonti a disposizione che sembravano avere 
relegato la figura del Capitano de’ Bianchi ad una comparsa 
nella grande rivolta hoferiana. Non fu affatto così. Di origini 
lombarde Ottavio de’ Bianchi prestò servizio in Valsugana. 
Era il 1798. Conobbe Elisabetta, della potente famiglia dei 
baroni Ippoliti di Borgo, che divenne sua sposa. Ma fu 
nel 1804 che il Capitano, investito da Giovanni d’Austria 
alla guida di quattro battaglioni, sferrò la controffensiva 
alle truppe napoleoniche sull’altopiano dei Sette Comuni 
e in Primiero. Fatto prigioniero ma riconosciutone l’alto 
valore militare non subì giustizia sommaria. Fu tradotto a 
Mantova e dopo regolare processo fu fucilato il 24 giugno 
1809. «Questo lavoro mi ha appassionato per due motivi – 
racconta Franco Gioppi – il primo è da inscrivere nel fatto 
che la vita di Ottavio de’ Bianchi tocca anche quella del 
nostro Borgo. Il secondo è il parallelismo con le vicende 
di Andreas Hofer. Contemporanei ed entrambi impegnati in 
grandi battaglie. Con la differenza che l’uno divenne eroe 
e l’altro ricordato in soli tre documenti tra i 2000 presenti 
nell’archivio Ippoliti».

Ricordo di Andres Hofer

... e di Alberto 
Dalcastagnè

... Dott. Giuseppe 
Toniolatti

L’hanno trovato nel cuore della notte. Al quattordicesimo 
tornante del sentiero della Serpentine in località Corno di 
Samone. Ma per Alberto Dalcastagnè, 53 anni comandante 
della stazione forestale di Strigno non c’era più nulla da fare. 
Un malore lo ha stroncato nei mesi scorsi mentre era in 
servizio. Dal 1991 Dalcastagnè era in servizio alla stazione 
di Strigno. Entrato nel corpo forestale nel 1975, dopo il 
corso a Sabaudia, l’anno successivo Dalcastagné era 
stato distaccato presso il Comando antincendio di Curno 
in provincia di Bergamo. Nel 1980 era tornato in Trentino e 
per otto anni aveva prestato servizio alla stazione forestale 
di Ponte Arche: nel 1988 si era avvicinato a casa, con la 
moglie ed i tre figli abitava a Torcegno, e dopo tre anni a 
Pergine nel 1991, era stato trasferito a Strigno. Per diverse 
legislature Alberto Dalcastagnè aveva ricoperto incarichi 
pubblici: era stato per anni consigliere e assessore del 
comune di Torcegno. Alberto Dalcastagnè ha lasciato un 
grande vuoto non solo nel corpo forestale della Valsugana 
ma anche in tutta la comunità di Ivano Fracena.

Il 14 novembre 2008 un grave lutto ha colpito  la nostra 
Comunità. In punta di piedi, se n’è andato per sempre  il 
dottor Giuseppe Toniolatti e molta gente del nostro paese 
e piangerà a lungo un medico che si era fatto ben volere 
da tutti in paese. Era il 1965 quando era stato designato 
come medico condotto per Ivano Fracena e per i paesi di 
Villagnedo, Scurelle e Ospedaletto. Era amato da tutti, aveva 
sempre un sorriso, una stretta di mano  ed una buona parola. 
Nato a Bressanone l’ 8 giugno del 1929, aveva compiuto gli 
studi di Medicina e Chirurgia presso l’Università di Milano 
dove si era laureato il 15 luglio 1957. Dal 1 agosto 1956 
al 14 gennaio 1965 svolse l’incarico di Assistente Medico 
Chiururgo presso l’Ospedale S.Lorenzo di Borgo Valsugana 
per ricoprire poi l’incarico di medico condotto ed Ufficiale 
Sanitario del Consorzio Medico fra i comuni di Ospedaletto, 
Villlagnedo, Ivano Fracena e Scurelle: carica che ricoprì fino 
al 31 dicembre 1980. Dal 01 gennaio 1981 al 30 giugno 
1993 continuò la sua professione sempre come medico 
presso lo stesso ex Consorzio e proseguì la sua attività 
come libero professionista dal 1 luglio 1993 al 1999, 
anno in cui l’età anagrafica gli aveva imposto la meritata 
pensione. Finchè le forze lo hanno sorretto, ha continuato 
a prestare servizio presso il centro trasfusionale AVIS di 
Borgo Valsugana. Il giorno dei suoi funerali, moltissime 
persone della Bassa Valsugana ed anche di Ivano Fracena 
si sono strette attorno ai suoi famigliari. 
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MOSTRA CASTELLO

LE MOSTRE
SetA sulle pietre 

Dal 7 al 21 settembre 2008 Castel Ivano ha ospitato 
la mostra di Paola De Manincor  e Serena Valenti “Seta 
sulle pietre” realizzata dal comune di Ivano Fracena – per 
ricordare i 200 anni dalla nascita di don Giuseppe Grazioli 
- in collaborazione con i comuni di Villa Agnedo, Borgo 
Valsugana e Lavis, Castel Ivano Incontri e l’Assessorato 
alla Cultura della Provincia di Trento. 
Una iniziativa davvero apprezzata. Due artisti di 
grande qualità. Serena Valenti con “Il mastio giallo” 
completamente fantastica, Paola De Manincor con “Seta 
sulle pietre” legata a fatti storici: la figura di don Giuseppe 
Grazioli, il sacerdote che salvò la bachicoltura del Trentino, 
e le difficoltà di vita di persone che dovevano affrontare 
svariate calamità in una valle, la Valsugana, troppo spesso 
ostile. 
Alla cerimonia di inaugurazione era presente anche 
l’assessore provinciale alla cultura Margherita Cogo, 
con lei anche le due artiste e la professoressa Elisabetta 
Negherbon oltre alla autorità locali.
Come si legge nella presentazione del volume, gli assessori 
alla cultura dei quattro comuni che hanno promosso 
l’iniziativa “Nel romanzo di Serena Valenti si intrecciano 
avvenimenti e streghette, personaggi reali e personaggi 
: fantastici in una danza che ci porta a riflettere su tanti 
perché. Paola de Manincor, dal canto suo, con la sua 
abituale maestria, la padronanza del colore e del tratto, 
con il calore tra¬smessoci dalle sue figure ci fa viaggiare 
in un mondo irreale ma vivo, e ci fa apprezzare gli aspetti 
di una vita contadina semplice, costruttiva e l’amore di un 
castellano, Ivano, per la sua gente.
Alle artiste Paola de Manincor e Serena Valenti, 
all’architetto Giorgia Gentilini che ha curato il volume e 
seguito l’allestimento della mostra, all’architetto Carola 
Gentilini che ha curato il video, a quanti hanno collaborato 
per la riuscita di questo evento, i nostri complimenti ed il 
nostro sentito grazie”.

l’umana dimora
è scomparso nel dicembre del 2008. Ma il ricordo di 
Orlando Gasperini è ancora vivo. A tal punto che per 
questa estate è stata organizzata una mostra interamente 
dedicata all’artista e bibliotecario di Grigno. “L’umama 
dimora”, questo il titolo, è stata aperta al pubblico 
domenica 5 luglio e potrà essere visitata in tre diversi 
luoghi della Valsugana fino al 30 agosto. Oltre che presso 
la biblioteca comunale di Grigno (durante gli orari di 
apertura), i lavori di Orlando Gasperini potranno essere 
ammirati anche presso lo Spazio Klien di Borgo Valsugana 
in piazza Degasperi e presso Castel Ivano dal martedì alla 
domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. Sabato 4 
luglio l’inaugurazione alle 10 appuntamento a Borgo ed 
a mezzogiorno presso Castel Ivano. L’iniziativa è stata 
organizzata dal Sistema Culturale Valsugana Orientale, 
dal Sistema Bibliotecario Intercomunale Lagorai, dal Bim 
del Brenta, dal Comprensorio C3, dal comune di Ivano 
Fracena, da Castel Ivano Incontri e dalla biblioteca di 
Grigno.

Addio vecchia cabina centenaria, nata per la distribuzione 
dell’energia elettrica al paese quando  ancora arrivava  
in bassa tensione: poi con i primi lampioni a 15 candele 
per l’ illuminazione pubblica eri testimone delle manovre 
manovali da parte dell’addetto comunale di accendimento 
alla sera e spegnimento alla mattina. Quando il consumo 
si è alzato e si richiedeva più corrente è stato messo un 
trasformatore che, da media in provenienza, la trasformava 
in bassa per la distribuzione. Ora la tecnologia è arrivata 
a ridurre un trasformatore che occupava l’intera cabina in 
un trasformatore  a palo. E tu vecchia cabina ormai non 
servivi più e a maggio di quest’anno hai lasciato il posto al 
parco giochi, e sulle tue fondamenta girano le biciclette dei 
bambini. Ciao Vecchia cabina.

Addio vecchia cabina
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ivano fracenaNOTIZIE UTILI

	N ati 2008

Goglio Sergio 
e Romagna Cristina
il 30.08.2008 

Parotto Michele 
e Borgogno Silvia 
il 10.05.2008

Pasquazzo Ivana 
e Otiende Ayub Midira 
il 14.02.2009

Romagna Manuel 
e Ropelato Silvia 
il 20.06.2009

	M atrimoni

Tutti coloro che volessero

dare il proprio contributo

alla realizzazione

di questo notiziario comunale

sono invitati a dare la propria disponibilità, o ad 

inviare il proprio materiale,

nel corso dei prossimi mesi,

agli Uffici comunali.

L’Amministrazione

ringrazia tutti i collaboratori

e augura a tutti una buona lettura.

Felicetti Maria 
il 17.03.2009 a Bolzano

Nervo Afra 
il 14.04.2009 a Ivano Fracena

Floriani Martina 
il 11.02.2009 a Trento, 
figlia di Floriani Adriano 
e Terragnolo Anna

Helaoui Farres 
il 20.11.2008 a Trento, 
figlio di Helaoui Adelkahim 
e Helaoui Ajimi Dalila

Lorenzon Francesco
il 19.11.2008 a Trento, 
figlio di Lorenzon Mauro 
e Dervishaj Albana

Parotto Christian
il 05.09.2008 a Trento, 
figlio di Parotto Michele 
e Borgogno Silvia

Fabbro Chiara
il 31.07.2008 a Trento, 
figlia di Fabbro Danilo 
e Lins Jaciara Maria

	D eceduti 
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	 Orari uffici comunali

•	Ricevimento sindaco:
	 dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 17.30

•	Ricevimento vice sindaco:
	 dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 17.30

•	Reperibilità assessori:
	 gli assessori ricevono su appuntamento

•	Apertura uffici comunali:
	 dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 12.30

•	Segretario:
	 lunedì pomeriggio e mercoledì tutto il giorno

•	Ufficio Tecnico:
	 lunedì dalle 14.00 alle 18.00
	 venerdì dalle 8.00 alle 12.00

	 Ambulatorio medico 
	 Presso il Municipio 
	 di Ivano Fracena

•	Dott.ssa Monica Di Geronimo riceve:
	 il giovedì dalle 14.30 alle 15.30
	R eperibile al numero 349 2532589

•	Dott.ssa Elisabetta Pensalfine riceve: 
	 il mercoledì dalle 14.00 alle 15.00
	R eperibile al numero 3930824463

	 Polizia municipale

Municipio di Ivano Fracena
Orari:	 lun. dalle 9.00 alle 10.00 
	 merc. dalle 16.30 alle 17.30

Rivolgiamo un appello a tuttti i cittadini

e ai  censiti, qualora dovessero ravvisare,

sul territorio comunale, il verificarsi di 

anomalie, malfunzionamento dei servizi

o accorgimenti riguardo

ai lavori di manutenzione e di pulizia,

di darne tempestiva comunicazione

agli uffici comunali.

In particolare per quanto riguarda l’impianto di 

illuminazione,

rotture o scarsità di illuminazione,

per la viabilità , il dissesto di strade minori 

interne all’abitato, per l’acquedotto,

problemi con le fognature

o eventuali perdite d’acqua.

CENTRO DIURNO-CENTRO SERVIZI E 
ALLOGGI PROTETTI A CINTE TESINO

Dal mese di febbraio 2008 è stata attivata la 
nuova struttura a Cinte Tesino che ospita un 
centro diurno/centro servizi per anziani e 9 
alloggi protetti.
Il centro è aperto dalle ore 9.00 alle ore 
17.00, dal lunedì al venerdì, escluse le 
festività. I destinatari sono persone anziane 
ed adulte parzialmente autosufficienti, non 
autosufficienti o con gravi disabilità, con 
l’obiettivo di favorirne la permanenza nel 
proprio ambiente familiare e sociale. 
Il centro rappresenta una risposta ai bisogni 
di persone che necessitano di assistenza, 
offrendo tuttavia possibilità di incontro, di 
animazione e di relazione.
L’ammissione al Centro avviene a seguito 
di valutazione da parte dell’Assistente 
sociale referente, contattabile al numero 
0461/755565.




